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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 7 marzo 2001.

Acquarone, Aloisio, Angelini, Biondi,
Bordon, Bressa, Brunetti, Burani Procac-
cini, Calzolaio, Camoirano, Cananzi, Car-
dinale, Carli, Corleone, D’Amico, Danese,
Danieli, Di Nardo, Dini, Evangelisti, Fabris,
Fassino, Gambale, Giovanardi, Grimaldi,
Labate, Landolfi, La Russa, Li Calzi, Lu-
mia, Maccanico, Maggi, Mangiacavallo,
Manzione, Martinat, Mattarella, Mattioli,
Melandri, Micheli, Morgando, Muzio, Nesi,
Nocera, Occhetto, Ostillio, Pagano, Paglia-
rini, Pecoraro Scanio, Pisanu, Pozza Tasca,
Ranieri, Rivera, Romano Carratelli, Sa-
raca, Schietroma, Sica, Solaroli, Soro,
Turco, Visco.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Acquarone, Aloisio, Biondi, Bordon,
Borrometi, Brunetti, Burani Procaccini,
Calzolaio, Cananzi, Cardinale, Carli, Cor-
leone, D’Amico, Danieli, Detomas, Dini,
Evangelisti, Fabris, Fassino, Gambale, Gio-
vanardi, Grimaldi, Landolfi, La Russa, Li
Calzi, Lumia, Maccanico, Maggi, Mangia-
cavallo, Manzione, Martinat, Mattarella,
Mattioli, Melandri, Micheli, Morgando,
Muzio, Nan, Nesi, Nocera, Occhetto, Ostil-
lio, Pagano, Paissan, Pecoraro Scanio, Pi-
sanu, Pozza Tasca, Ranieri, Saraca, Schie-
troma, Sica, Solaroli, Soro, Turco, Visco.

Annunzio
di proposte di legge.

In data 6 marzo 2001 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

MONACO ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 111-ter del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di attività di ven-
dita svolta dalle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale » (7677);

MAROTTA: « Modifica all’articolo 37
del codice civile, concernente il fondo co-
mune delle associazioni non riconosciute »
(7678);

BACCINI: « Istituzione del registro
nazionale dei consulenti di infortunistica
stradale presso l’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni private e di interesse
collettivo » (7679);

LUCIDI ed altri: « Interventi a soste-
gno dell’attività dell’Accademia nazionale
di Santa Cecilia di Roma » (7680);

CARLESI: « Modifica degli articoli 34
e 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
in materia di assistenza psichiatrica »
(7681);

GASPARRI e FINO: « Interventi in
favore del comune di Bisignano in occa-
sione delle celebrazioni per il Beato Umi-
le » (7682);

GIOVANARDI: « Modifica all’articolo
3 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, in
materia di congedi straordinari per motivi
sanitari in favore degli invalidi civili »
(7683).

Saranno stampate e distribuite.
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Trasmissioni
dal Senato.

In data 6 marzo 2001 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 127-301. – Senatori MANIERI ed
altri; COSTA: « Provvedimenti per il re-
stauro e la tutela del patrimonio artistico
barocco della provincia di Lecce » (appro-
vata, in un testo unificato, dalla VII Com-
missione permanente del Senato) (7676).

In data 7 marzo 2001 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza le
seguenti proposte di legge:

S. 1456-B. – Senatori MANZI ed altri:
« Estensione ai patrioti di tutti i benefici
combattentistici » (già approvata dalla IV
Commissione permanente del Senato, mo-
dificata dalla Camera e nuovamente modi-
ficata dal Senato) (4509-B);

S. 4833-4855-4873. – Senatori MON-
TELEONE ed altri; BONATESTA; GAM-
BINI ed altri: « Utilizzo dei defibrillatori
semiautomatici in ambiente extraospeda-
liero » (approvata dal Senato) (7684).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sotto-
indicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari Costituzionali):

S. 4870. – « Norme dirette a favorire
lo scambio di esperienze amministrative e
l’interazione fra pubblico e privato per i
dirigenti delle pubbliche amministrazioni
(approvato dalla I Commissione perma-
nente del Senato) (7662) Parere delle Com-
missioni III, V, XI (ex articolo 73 comma
1-bis del regolamento relativamente alle di-
sposizioni in materia previdenziale);

IV Commissione (Difesa):

S. 1456-B. – Senatori MANZI ed altri;
« Estensione ai patrioti di tutti i benefı̀ci
combattentistici » (già approvata dalla IV
Commissione permanente del Senato, mo-
dificata dalla Camera e nuovamente modi-
ficata dal Senato) (4509-B) Parere della V
Commissione;

VII Commissione (Cultura):

S. 127-301. – Senatori MANIERI ed
altri; COSTA: « Provvedimenti per il re-
stauro e la tutela del patrimonio artistico
barocco della provincia di Lecce » (appro-
vata, in un testo unificato, dalla VII Com-
missione permanente del Senato) (7676) Pa-
rere delle Commissioni I, V e VIII;

XII Commissione (Affari sociali):

S. 1859 – Senatori GRECO ed altri:
« Nuove norme in favore dei minorati udi-
tivi » (approvata dal Senato) (7664) Parere
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis del regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), IX, XI e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettere in data 5
marzo 2001, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259,
le determinazioni e le relative relazioni
sulla gestione finanziaria dei seguenti enti:

Autorità portuale di Marina di Car-
rara, per gli esercizi 1998 e 1999 (doc. XV
n. 323);

Istituto nazionale di alta matematica
« Francesco Severi », per gli esercizi 1998 e
1999 (doc. XV, n. 324);

Istituto nazionale di statistica (Istat),
per l’esercizio 1999 (doc. XV, n. 325).

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti.
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Trasmissione dal ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione eco-
nomica.

Il ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, con let-
tera in data 1o marzo 2001, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 22 della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, la relazione sullo stato di
attuazione del piano di ristrutturazione
industriale dell’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato e delle società controllate (doc.
CLXI, n. 3).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Richieste ministeriali di
parere parlamentare.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 6 marzo 2001,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di no-
mina del professor Claudio MALAGOLI a
presidente dell’ente nazionale risi.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla XIII Commissione permanente (Agri-
coltura).

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 7 marzo 2001, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica 10
marzo 1998, n. 76, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante variazione dell’intervento presentato
dal comune di Campoformido (Udine) di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 novembre 1999, di ripartizione
della quota dell’otto per mille dell’Irpef
devoluta alla diretta gestione statale, per
l’anno 1999.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla V Commissione permanente (Bilancio),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 27 marzo 2001.

Il ministro della difesa, con lettera
in data 7 marzo 2001, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera
b), della legge 4 ottobre 1988, n. 436,
la richiesta di parere parlamentare sul
programma pluriennale di R/S numero
SMD 001/2001 relativo alla sorveglianza
del campo di battaglia, denominato
Coalition Aerial Survelliance and Recon-
naisance (CAESAR).

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla IV Commissione permanente (Difesa),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 6 aprile 2001.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 7 marzo 2001,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di regolamento recante il riordino
del consiglio superiore dei lavori pubblici
per il territorio, l’ambiente e le infrastrut-
ture.

Tale richiesta è deferita, d’intesa con il
Presidente del Senato, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del regolamento, alla
Commissione parlamentare consultiva in
ordine all’attuazione della riforma ammi-
nistrativa ai sensi della legge 15 marzo
1997, n. 59, che dovrà esprimere il pre-
scritto parere entro il 6 aprile 2001.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
18, comma 2, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di piano nazionale degli in-
terventi e dei servizi sociali per il triennio
2001-2003.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla XII Commissione permanente (Affari
sociali), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 6 aprile 2001.

Il ministro delle politiche agricole e
forestali ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995,
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n. 549, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto ministeriale re-
cante riparto dello stanziamento iscritto
nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle politiche agricole e fo-
restali per l’esercizio finanziario 2001,
relativo a contributi da erogare ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri
organismi.

Tale richiesta è deferita, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regolamento,
alla XIII Commissione permanente (Agri-
coltura), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 27 marzo 2001.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 6 marzo 2001, pagina 15, seconda
colonna, diciannovesima riga, sostituire la
parola « faibe », con la parola «foibe ».
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DISEGNO DI LEGGE: S. 3512 – REVISIONE DELLA LEGISLA-
ZIONE IN MATERIA COOPERATIVISTICA, CON PARTICOLARE
RIFERIMENTO ALLA POSIZIONE DEL SOCIO LAVORATORE
(APPROVATO DAL SENATO) (7570) E ABBINATA PROPOSTA DI

LEGGE: GIORDANO ED ALTRI (5240)

(A.C. 7570 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

(Soci lavoratori di cooperativa).

1. Le disposizioni della presente legge si
riferiscono alle cooperative nelle quali il
rapporto mutualistico abbia ad oggetto la
prestazione di attività lavorative da parte
del socio, sulla base di previsioni di rego-
lamento che definiscono l’organizzazione
del lavoro dei soci.

2. I soci lavoratori di cooperativa:

a) concorrono alla gestione dell’im-
presa partecipando alla formazione degli
organi sociali e alla definizione della strut-
tura di direzione e conduzione dell’im-
presa;

b) partecipano alla elaborazione di
programmi di sviluppo e alle decisioni con-
cernenti le scelte strategiche, nonché alla
realizzazione dei processi produttivi del-
l’azienda;

c) contribuiscono alla formazione del
capitale sociale e partecipano al rischio
d’impresa, ai risultati economici ed alle
decisioni sulla loro destinazione;

d) mettono a disposizione le proprie
capacità professionali anche in relazione al
tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché
alla quantità delle prestazioni di lavoro
disponibili per la cooperativa stessa.

3. Il socio lavoratore di cooperativa
stabilisce con la propria adesione o suc-
cessivamente all’instaurazione del rap-
porto associativo un ulteriore e distinto
rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma o in qualsiasi altra forma, ivi
compresi i rapporti di collaborazione coor-
dinata non occasionale, con cui contribui-
sce comunque al raggiungimento degli
scopi sociali. Dall’instaurazione dei pre-
detti rapporti associativi e di lavoro in
qualsiasi forma derivano i relativi effetti di
natura fiscale e previdenziale e tutti gli
altri effetti giuridici rispettivamente previ-
sti dalla presente legge, nonché, in quanto
compatibili con la posizione del socio la-
voratore, da altre leggi o da qualsiasi altra
fonte.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1

(Soci lavoratori di cooperativa).

Sopprimerlo.

1. 11. Gazzara.
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Sopprimere il comma 1.

1. 12. Gazzara.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge si riferisce alle
imprese che hanno scopo mutualistico co-
stituitesi come società cooperative ed ha
per finalità l’inquadramento del socio la-
voratore di cooperativa, distinguendo il
rapporto associativo dal rapporto di lavoro
instaurato tra il socio e la cooperativa sulla
base del regolamento di cui al successivo
articolo 6.

1. 13. Covre, Michielon.

Al comma 1, dopo le parole: della pre-
sente legge aggiungere le seguenti: si appli-
cheranno dopo un anno dalla data di en-
trata in vigore.

1. 14. Taborelli.

Al comma 1, sostituire le parole: si ri-
feriscono con le seguenti: si applicano.

1. 15. Covre, Michielon.

Al comma 1, sostituire le parole: del
socio con le seguenti: di almeno tre soci.

1. 16. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: , sulla
base di previsioni di regolamento che de-
finiscono l’organizzazione del lavoro dei
soci.

1. 1. Gazzara.

Al comma 1, sostituire le parole: sulla
base di previsioni di regolamento che de-
finiscono l’organizzazione del lavoro dei
soci con le seguenti: secondo le tipologie di
rapporti di lavoro definite dal regolamento
di cui al successivo articolo 6.

1. 17. Covre, Michielon.

Al comma 1, sopprimere le parole: di
regolamento.

1. 18. Taborelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , ad esclusione delle cooperative che
svolgono le attività di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), della legge 8 novembre
1991, n. 381.

1. 8. Michielon, Covre.

Sopprimere il comma 2.

1. 19. Gazzara.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. I soci lavoratori di cooperativa con-
tribuiscono alla formazione del capitale
sociale e partecipano alla gestione dell’im-
presa in tutte le sue forme, incluso il
rischio d’impresa ed i risultati economici.

1. 20. Covre, Michielon.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: alla formazione degli organi so-
ciali e.

1. 21. Taborelli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: e alla definizione delle strutture di
direzione e conduzione dell’impresa.

1. 22. Taborelli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: direzione e.

1. 23. Taborelli.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: e conduzione dell’impresa.

1. 24. Taborelli.
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Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: conduzione con la seguente: ammi-
nistrazione.

1. 25. Gazzara.

Al comma 2, lettera b), sostituire la
parola: partecipano con la seguente: inter-
vengono.

1. 26. Michielon, Covre.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: alla elaborazione di programmi di
sviluppo e.

1. 27. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: e alle decisioni concernenti le scelte
strategiche.

1. 28. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché alla realizzazione dei pro-
cessi produttivi dell’azienda.

1. 30. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), dopo la parola:
produttivi aggiungere le seguenti: e gestio-
nali.

1. 29. Gazzara.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: contribuiscono alla formazione del
capitale sociale e.

1. 31. Taborelli.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: e partecipano al rischio di impresa.

1. 32. Taborelli.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: ai risultati economici ed alle deci-
sioni sulla loro destinazione.

1. 33. Taborelli.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: ai risultati economici con le seguenti:
agli utili.

1. 34. Taborelli.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: ai
risultati economici aggiungere le seguenti: ,
alle rendite ovvero ai proventi derivanti dal
valore delle azioni della società o di altri
titoli ad essa appartenenti.

1. 35. Michielon, Covre.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: ed alle decisioni sulla loro destina-
zione.

1. 36. Taborelli.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: sulla loro destinazione con le seguenti:
sul loro reimpiego ovvero sul reperimento
di risorse.

1. 37. Gazzara.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

1. 38. Michielon, Covre.

Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) cooperano, secondo le proprie ca-
pacità professionali, al tipo e allo stato di
attività svolta.

1. 39. Michielon, Covre.

Al comma 2, lettera d), dopo la parola:
professionali aggiungere le seguenti: e di
lavoro.

1. 40. Gazzara.
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Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: anche in relazione al tipo e allo
stato dell’attività svolta.

1. 41. Taborelli.

Al comma 2, lettera d), dopo la parola:
svolta aggiungere le seguenti: dalla coope-
rativa.

1. 42. Gazzara.

Al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: , nonché alla quantità delle presta-
zioni di lavoro disponibili per la coopera-
tiva stessa.

1. 2. Gazzara, Taborelli.

Sopprimere il comma 3.

1. 44. Gazzara, Taborelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il socio lavoratore di cooperativa,
simultaneamente al rapporto associativo,
può stabilire un distinto rapporto di la-
voro, nella forma di lavoro subordinato
ovvero di lavoro autonomo o in qualsiasi
altra forma, ivi compresi i rapporti di
collaborazione coordinata non occasionale.

1. 46. Covre, Michielon.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: stabilisce con la propria ade-
sione fino a: subordinata o autonoma con
le seguenti: contestualmente con la propria
adesione può instaurare un ulteriore e
distinto rapporto di lavoro, in forma su-
bordinata o autonoma, con autonomia di
gestione e con propria organizzazione di
impresa, .

1. 9. Michielon, Covre.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: stabilisce con la seguente: propone.

1. 47. Gazzara.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: stabilisce con la seguente: deter-
mina.

1. 3. Gazzara.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: con la propria adesione o.

1. 4. Gazzara.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: con la propria adesione o succes-
sivamente con la seguente: contestual-
mente.

1. 48. Michielon, Covre.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ulteriore e.

1. 49. Covre, Michielon.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: distinto rapporto di lavoro aggiun-
gere le seguenti: da esercitarsi.

1. 5. Gazzara.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: subordinata o.

1. 50. Taborelli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: o in qualsiasi altra forma.

1. 51. Taborelli.
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Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , ivi compresi i rapporti di col-
laborazione coordinata non occasionale,

1. 52. Taborelli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: , con cui contribuisce comunque
al raggiungimento degli scopi sociali.

1. 53. Taborelli.

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

1. 54. Taborelli.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: in qualsiasi forma.

1. 6. Gazzara.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: fiscale e.

1. 55. Taborelli.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e previdenziale.

1. 56. Taborelli.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e tutti gli altri effetti giu-
ridici rispettivamente previsti dalla pre-
sente legge.

1. 57. Taborelli.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , in quanto compatibili con
la posizione del socio lavoratore.

1. 58. Gazzara, Taborelli.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o da qualsiasi altra fonte.

1. 59. Taborelli.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, la parola: normativa.

1. 7. Gazzara.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per l’instaurazione del rap-
porto associativo in forma subordinata è
necessario il consenso dell’assemblea dei
soci a maggioranza stabilita nel relativo
statuto.

1. 10. Michielon, Covre.

(A.C. 7570 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

(Diritti individuali e collettivi del socio la-
voratore di cooperativa).

1. Ai soci lavoratori di cooperativa con
rapporto di lavoro subordinato si applica
la legge 20 maggio 1970, n. 300, con esclu-
sione dell’articolo 18 ogni volta che venga
a cessare, col rapporto di lavoro, anche
quello associativo. Si applicano altresı̀ tutte
le vigenti disposizioni in materia di sicu-
rezza e igiene del lavoro. Agli altri soci
lavoratori si applicano gli articoli 1, 8, 14
e 15 della medesima legge n. 300 del 1970,
nonché le disposizioni previste dal decreto
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e
successive modificazioni, e quelle previste
dal decreto legislativo 14 agosto 1996,
n. 494, in quanto compatibili con le mo-
dalità della prestazione lavorativa. In re-
lazione alle peculiarità del sistema coope-
rativo, forme specifiche di esercizio dei
diritti sindacali possono essere individuate
in sede di accordi collettivi tra le associa-
zioni nazionali del movimento cooperativo
e le organizzazioni sindacali dei lavoratori,
comparativamente più rappresentative.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

(Diritti individuali e collettivi
del socio lavoratore di cooperativa).

Sopprimerlo.

2. 7. Gazzara.

Sostituire gli articoli 2, 3 e 4 con il
seguente:

ART. 2. – 1. Ai soci lavoratori di coo-
perativa si applicano tutte le vigenti dispo-
sizioni in materia di sicurezza e igiene sul
lavoro, nonché gli articoli 1, 8, 14 e 15 della
legge 20 maggio 1970, n. 300. Si applicano,
altresı̀, i contratti collettivi e le norme di
legge in materia di lavoro subordinato ed
autonomo, nonché le vigenti disposizioni in
materia previdenziale e di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro.

2. Nella disciplina generale dei rapporti
tra socio lavoratore e società cooperativa,
continuano a trovare applicazione le di-
sposizioni di cui al libro V, titolo VI, capo
I, del codice civile.

2. 8. Covre, Michielon.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

2. 9. Taborelli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: con rapporto di lavoro subor-
dinato fino alla fine del terzo periodo con le
seguenti: si applicano tutte le vigenti di-
sposizioni in materia di sicurezza e igiene
sul lavoro. Si applicano altresı̀ gli articoli
1, 8, 14 e 15 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

2. 5. Michielon, Covre.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ai sensi degli articoli 2526
e 2527 del codice civile.

2. 10. Michielon, Covre.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: altresı̀.

2. 1. Gazzara.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: nonché quelle re-
lative alla tutela dell’ambiente.

2. 11. Taborelli.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Ai soci lavoratori di
cooperativa con rapporto di lavoro nella
forma di collaborazione coordinata non
occasionale si applicano l’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, il decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, l’articolo 59, comma 16, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, l’articolo
51, commi 2 e 3, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, l’articolo 5,del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2000, n. 38, l’articolo
69, comma 9, e l’articolo 71 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

2. 12. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere il terzo ed il
quarto periodo.

2. 13. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

2. 2. Gazzara, Prestigiacomo.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: con le modalità aggiungere la seguente:
specifiche.

2. 3. Gazzara.
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Al comma 1, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , nonché le disposizioni di
cui all’articolo 24 della legge 24 giugno
1997, n. 196.

2. 6. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

2. 15. Taborelli.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire la
parola: peculiarità con le seguenti: esigenze
specifiche.

2. 16. Taborelli.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
la parola: specifiche.

2. 17. Taborelli.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole: del movimento cooperativo con le
seguenti: delle cooperative.

2. 18. Taborelli.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole: comparativamente più rappre-
sentative.

* 2. 4. Gazzara.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole: comparativamente più rappre-
sentative.

* 2. 19. Michielon, Covre.

Al comma 1, quarto periodo, aggiungere,
in fine, le parole: ; tali forme specifiche
devono essere tassativamente coerenti con
la legislazione vigente in materia.

2. 20. Taborelli.

(A.C. 7570 – sezione 3)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

(Trattamento economico
del sociolavoratore).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 36 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, le società cooperative sono tenute a
corrispondere al socio lavoratore un trat-
tamento economico complessivo propor-
zionato alla quantità e qualità del lavoro
prestato e comunque non inferiore ai mi-
nimi previsti, per prestazioni analoghe,
dalla contrattazione collettiva nazionale
del settore o della categoria affine, ovvero,
per i rapporti di lavoro diversi da quello
subordinato, in assenza di contratti o ac-
cordi collettivi specifici, ai compensi medi
in uso per prestazioni analoghe rese in
forma di lavoro autonomo.

2. Trattamenti economici ulteriori pos-
sono essere deliberati dall’assemblea e pos-
sono essere erogati:

a) a titolo di maggiorazione retribu-
tiva, secondo le modalità stabilite in ac-
cordi stipulati ai sensi dell’articolo 2;

b) in sede di approvazione del bilan-
cio di esercizio, a titolo di ristorno, in
misura non superiore al 30 per cento dei
trattamenti retributivi complessivi di cui al
comma 1 e alla lettera a), mediante inte-
grazioni delle retribuzioni medesime, me-
diante aumento gratuito del capitale so-
ciale sottoscritto e versato, in deroga ai
limiti stabiliti dall’articolo 24 del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 1951,
n. 302, e successive modificazioni, ovvero
mediante distribuzione gratuita dei titoli di
cui all’articolo 5 della legge 31 gennaio
1992, n. 59.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Trattamento economico
del socio lavoratore).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

3. Ai soci lavoratori si applicano i con-
tratti collettivi e le norme di legge in
materia di lavoro subordinato ed auto-
nomo, ivi comprese le norme in materia di
assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro.

3. 18. Covre, Michielon.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

3. Le società cooperative sono tenute a
corrispondere al socio lavoratore subordi-
nato il trattamento economico previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro di
riferimento. Nel caso di rapporto di lavoro
autonomo ovvero di collaborazione coordi-
nata non occasionale, l’entità del corrispet-
tivo deve essere proporzionata alla quantità
e alla qualità dell’attività lavorativa concor-
data, nel rispetto dei minimi previsti dai
compensi medi in uso per prestazioni ana-
loghe rese in forma di lavoro autonomo.

3. 19. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere le parole:
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300,.

* 3. 13. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere le parole:
Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300,.

* 3. 20. Taborelli.

Al comma 1, sostituire le parole: al socio
lavoratore con le seguenti: ai soci lavora-
tori.

3. 21. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere la parola: com-
plessivo.

3. 1. Prestigiacomo.

Al comma 1, sopprimere le parole: alla
quantità e.

3. 23. Taborelli.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
quantità e qualità del con la seguente: al.

3. 22. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
qualità.

3. 24. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
comunque non inferiore fino alla fine del
comma.

3. 25. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere le parole da: e
comunque non inferiore fino a: categoria
affine.

3. 26. Taborelli.

Al comma 1, sostituire la parola: minimi
con le seguenti: valori economici.

3. 2. Prestigiacomo.

Al comma 1, sostituire la parola: ana-
loghe, dalla con le seguenti: di identico
contenuto e valenza professionale, dalla.

3. 27. Gazzara.
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Al comma 1, sostituire le parole: dalla
contrattazione collettiva nazionale del set-
tore o della categoria affine con le seguenti:
dai contratti collettivi stipulati tra le as-
sociazioni del movimento cooperativo e le
organizzazioni sindacali dei lavoratori o, in
mancanza, delle categorie affini.

3. 14. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere le parole: o
della categoria affine.

3. 28. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
ovvero, per i rapporti fino alla fine del
comma.

3. 3. Prestigiacomo.

Al comma 1, sopprimere le parole: per i
rapporti di lavoro diversi da quello subor-
dinato,.

* 3. 15. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere le parole: per i
rapporti di lavoro diversi da quello subor-
dinato,.

* 3. 29. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: in
assenza di contratti o accordi collettivi
specifici,

3. 30. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la parola: medi.

3. 31. Gazzara.

Al comma 1, sostituire la parola: ana-
loghe rese con le seguenti: di identico con-
tenuto e valenza professionale rese.

3. 12. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere le parole: rese
in forma di lavoro autonomo.

3. 32. Taborelli.

Sopprimere il comma 2.

3. 4. Gazzara.

Al comma 2, alinea, sostituire la parola:
ulteriori con la seguente: aggiuntivi.

3. 5. Gazzara.

Al comma 2, alinea, sopprimere le parole
da: possono essere fino alla fine del comma.

3. 33. Taborelli.

Al comma 2, alinea, aggiungere, in fine,
le parole: secondo le seguenti modalità.

3. 6. Gazzara.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 3. 7. Gazzara.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

* 3. 16. Michielon, Covre.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) a titolo di quota di salario varia-
bile, secondo le modalità stabilite in ac-
cordi contrattati a livello di impresa.

3. 8. Prestigiacomo.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: secondo le modalità stabilite in
accordi stipulati ai sensi dell’articolo 2.

3. 34. Gazzara.
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Al comma 2, sopprimere la lettera b).

3. 9. Gazzara.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: in sede di approvazione del bilancio
di esercizio,.

3. 35. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: a titolo di ristorno,

3. 36. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , in misura non superiore al 30 per
cento dei trattamenti retributivi comples-
sivi di cui al comma 1 e alla lettera a),.

* 3. 17. Michielon, Covre.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , in misura non superiore al 30 per
cento dei trattamenti retributivi comples-
sivi di cui al comma 1 e alla lettera a),.

* 3. 37. Gazzara.

Al comma 2, lettera b), sopprimere la
parola: complessivi.

3. 10. Prestigiacomo.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: delle retribuzioni medesime con le
seguenti: del trattamento economico.

3. 38. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: mediante aumento gratuito del ca-
pitale sociale sottoscritto e versato.

3. 39. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: e versato.

3. 40. Taborelli.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole da: in deroga ai limiti fino a: ovvero.

Conseguentemente, all’articolo 5, soppri-
mere il comma 1.

3. 11. Gazzara.

(A.C. 7570 – sezione 4)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Disposizioni in materia previdenziale).

1. Ai fini della contribuzione previden-
ziale ed assicurativa si fa riferimento alle
normative vigenti previste per le diverse
tipologie di rapporti di lavoro adottabili
dal regolamento delle società cooperative
nei limiti di quanto previsto dall’articolo 6.

2. I trattamenti economici dei soci la-
voratori con i quali si è instaurato un
rapporto di tipo subordinato, ad eccezione
di quelli previsti dall’articolo 3, comma 2,
lettera b), sono considerati, agli effetti pre-
videnziali, reddito da lavoro dipendente.

3. Il Governo, sentite le parti sociali
interessate, è delegato ad emanare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi intesi a riformare la disciplina
recata dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, e suc-
cessive modificazioni, secondo i seguenti
criteri e princı̀pi direttivi:

a) equiparazione della contribuzione
previdenziale e assistenziale dei soci lavo-
ratori di cooperativa a quella dei lavoratori
dipendenti da impresa;

b) gradualità, da attuarsi anche te-
nendo conto delle differenze settoriali e
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territoriali, nell’equiparazione di cui alla
lettera a) in un periodo non superiore a
cinque anni;

c) assenza di oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4.

(Disposizioni in materia previdenziale).

Sopprimerlo.

* 4. 1. Gazzara.

Sopprimerlo.

* 4. 17. Michielon, Covre.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 4. (Disposizioni in materia pre-
videnziale). – 1. Le società cooperative
sono tenute, nei confronti del socio lavo-
ratore, al versamento dei contributi previ-
denziali e assicurativi previsti dalle nor-
mative vigenti in materia a secondo della
tipologia di rapporto di lavoro instaurata
tra il socio e la cooperativa medesima. ».

4. 18. Covre, Michielon.

Sopprimere il comma 1.

4. 2. Gazzara.

Al comma 1, dopo le parole: Ai fini della
aggiungere le seguenti: determinazione
delle somme da corrispondere a titolo di.

4. 3. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere le parole: pre-
videnziale ed.

4. 19. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere le parole: ed
assicurativa.

4. 20. Taborelli.

Al comma 1, sostituire le parole: per le
diverse tipologie di con le seguenti: per i.

4. 21. Taborelli.

Al comma 1, sostituire le parole: tipo-
logie di rapporti con la seguente: modalità.

4. 15. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
adottabili dal regolamento fino alla fine del
comma.

4. 22. Taborelli.

Al comma 1, sostituire le parole: adot-
tabili dal con le seguenti: configurabili con
il.

4. 4. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere le parole: nei
limiti di quanto previsto dall’articolo 6.

4. 23. Taborelli.

Sopprimere il comma 2.

4. 5. Gazzara.

Al comma 2, sostituire le parole: I trat-
tamenti economici con le seguenti: Le re-
tribuzioni.

4. 24. Taborelli.
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Al comma 2, sopprimere la parola: soci.

4. 25. Taborelli.

Al comma 2, sopprimere le parole: con i
quali si è instaurato un rapporto di tipo
subordinato.

* 4. 16. Michielon, Covre.

Al comma 2, sopprimere le parole: con i
quali si è instaurato un rapporto di tipo
subordinato.

* 4. 26. Taborelli.

Al comma 2, sostituire la parola: dipen-
dente con la seguente: autonomo.

4. 27. Taborelli.

Sopprimere il comma 3.

* 4. 6. Gazzara.

Sopprimere il comma 3.

* 4. 28. Michielon, Covre.

Al comma 3, alinea, sopprimere le pa-
role: , sentite le parti sociali interessate,

4. 7. Gazzara.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
sentite le parti sociali interessate con le
seguenti: sentito il Consiglio nazionale del-
l’economia e del lavoro.

4. 29. Taborelli.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
le parti sociali interessate con le seguenti:
le Commissioni parlamentari competenti
per materia.

4. 30. Taborelli.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: quattro mesi.

4. 8. Gazzara.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: cinque mesi.

4. 9. Gazzara.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
uno o più decreti legislativi intesi con le
seguenti: un decreto legislativo inteso.

4. 10. Gazzara.

Al comma 3, alinea, sostituire le parole:
intesi a riformare con le seguenti: diretti a
modificare.

4. 31. Taborelli.

Al comma 3, alinea, dopo le parole:
successive modificazioni aggiungere le se-
guenti: e integrazioni.

4. 32. Taborelli.

Al comma 3, sopprimere le lettere a)
e b).

4. 11. Gazzara.

Al comma 3, lettera a), sostituire la
parola: equiparazione con la seguente: av-
vicinamento.

4. 33. Taborelli.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole: previdenziale e.

4. 34. Taborelli.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole: e assistenziale.

4. 35. Taborelli.
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Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole: da impresa.

4. 36. Taborelli.

Al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: settoriali e.

4. 37. Taborelli.

Al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: e territoriali.

4. 38. Taborelli.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: nell’equiparazione con le seguenti:
nell’avvicinamento.

4. 39. Taborelli.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: cinque anni con le seguenti: tre
anni.

* 4. 12. Gazzara, Prestigiacomo.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: cinque anni con le seguenti: tre
anni.

* 4. 40. Covre, Michielon.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: cinque anni con le seguenti: quattro
anni.

4. 13. Gazzara.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e degli enti previdenziali.

4. 41. Taborelli.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e delle regioni.

4. 42. Taborelli.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e delle province.

4. 43. Taborelli.

Al comma 3, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e dei comuni.

4. 44. Taborelli.

Alla rubrica, aggiungere, in fine, le pa-
role: ed assicurativa.

4. 14. Gazzara.

(A.C. 7570 – sezione 5)

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 5.

(Altre normative applicabili al socio
lavoratore).

1. Il riferimento alle retribuzioni ed ai
trattamenti dovuti ai prestatori di lavoro,
previsti dall’articolo 2751-bis, numero 1),
del codice civile, si intende applicabile an-
che ai soci lavoratori di cooperative di
lavoro nei limiti del trattamento econo-
mico di cui all’articolo 3, commi 1 e 2,
lettera a). La presente norma costituisce
interpretazione autentica delle disposizioni
medesime.

2. Le controversie relative ai rapporti di
lavoro in qualsiasi forma di cui al comma
3 dell’articolo 1 rientrano nella compe-
tenza funzionale del giudice del lavoro; per
il procedimento, si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli 409 e seguenti del
codice di procedura civile. In caso di con-
troversie sui rapporti di lavoro tra i soci
lavoratori e le cooperative, si applicano le
procedure di conciliazione e arbitrato ir-
rituale previste dai decreti legislativi 31
marzo 1998, n. 80, e successive modifica-
zioni, e 29 ottobre 1998, n. 387. Restano di
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competenza del giudice civile ordinrio le
controversie tra soci e cooperative inerenti
al rapporto associativo.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 5.

(Altre normative applicabili
al socio lavoratore).

Sopprimerlo.

5. 1. Gazzara.

Sopprimere il comma 1.

5. 2. Gazzara.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: alle retribuzioni ed.

5. 8. Taborelli.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: ed ai trattamenti.

5. 9. Taborelli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: prestatori di lavoro con la seguente:
lavoratori.

5. 10. Taborelli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: intende applicabile con la seguente:
applica.

5. 11. Taborelli.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: nei limiti del trattamento fino
alla fine del periodo.

5. 12. Taborelli.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

5. 13. Taborelli.

Sopprimere il comma 2.

5. 3. Gazzara.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: in qualsiasi forma.

5. 5. Gazzara.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: in qualsiasi forma con la seguente:
subordinato.

5. 14. Gazzara.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: del giudice del lavoro con le se-
guenti: del giudice civile ordinario.

5. 15. Taborelli.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: del giudice del lavoro aggiungere le
seguenti: , salvo eventuale adozione in sede
statutaria delle procedure arbitrali ai sensi
degli articoli 806 e seguenti del codice di
procedura civile.

5. 6. Michielon, Covre.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole da: ; per il procedimento fino alla
fine del periodo.

5. 16. Taborelli.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

5. 17. Taborelli.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con i seguenti: Lo statuto può prevedere

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2001 — N. 872



l’adozione di una procedura arbitrale ai
sensi degli articoli 806 e seguenti del codice
di procedura civile per la soluzione delle
controversie sui rapporti di lavoro tra i
soci lavoratori e la cooperativa. La com-
posizione del collegio arbitrale deve co-
munque contemplare una rappresentanza
paritetica delle parti.

5. 7. Michielon, Covre.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: rapporti di lavoro aggiungere la
seguente: prestati.

5. 4. Gazzara.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: di conciliazione e.

5. 18. Taborelli.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e arbitrato irrituale.

5. 20. Taborelli.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: dai decreti legislativi fino alla
fine del periodo con le seguenti: dagli ar-
ticoli 69 e 69-bis del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive integra-
zioni e modificazioni.

5. 19. Michielon, Covre.

Al comma 2, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Ferma restando la
facoltà di adire l’autorità giudiziaria, la
risoluzione delle controversie tra il socio
lavoratore e la cooperativa in materia di
rapporti di lavoro può essere demandata a
collegi arbitrali previsti dagli statuti della
cooperativa.

5. 21. Covre, Michielon.

Al comma 2, sostituire il terzo periodo,
con il seguente: Sono di competenza del

giudice civile ordinario tutte le controver-
sie fra soci e cooperativa inerenti al rap-
porto associativo e di lavoro.

5. 22. Taborelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. All’articolo 409 del codice di proce-
dura civile, dopo il numero 5) è aggiunto il
seguente:

« 6) rapporti di lavoro dei soci di coo-
perative ».

5. 23. Michielon, Covre.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Qualora venga accertato dall’autorità
giudiziaria che il rapporto di lavoro in-
staurato tra il socio lavoratore e la coo-
perativa nella forma di collaborazione
coordinata non occasionale configuri in
realtà un rapporto di lavoro subordinato,
esso si converte in rapporto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato.

5. 24. Michielon, Covre.

Alla rubrica, sopprimere le parole: al
socio lavoratore.

5. 25. Taborelli.

(A.C. 7570 – sezione 6)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 6.

(Regolamento interno).

1. Entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le coopera-
tive di cui all’articolo 1 definiscono un
regolamento, approvato dall’assemblea,
sulla tipologia dei rapporti che si inten-
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dono attuare, in forma alternativa, con i
soci lavoratori. Il regolamento deve essere
depositato entro trenta giorni dall’appro-
vazione presso la Direzione provinciale del
lavoro competente per territorio. Il rego-
lamento deve contenere in ogni caso:

a) il richiamo ai contratti collettivi
applicabili, per ciò che attiene ai soci la-
voratori con rapporto di lavoro subordi-
nato;

b) le modalità di svolgimento delle
prestazioni lavorative da parte dei soci, in
relazione all’organizzazione aziendale
della cooperativa e ai profili professionali
dei soci stessi, anche nei casi di tipologie
diverse da quella del lavoro subordinato;

c) il richiamo espresso alle normative
di legge vigenti per i rapporti di lavoro
diversi da quello subordinato;

d) l’attribuzione all’assemblea della
facoltà di deliberare, all’occorrenza, un
piano di crisi aziendale, nel quale siano
salvaguardati, per quanto possibile, i livelli
occupazionali e siano altresı̀ previsti: la
possibilità di riduzione temporanea dei
trattamenti economici integrativi di cui al
comma 2, lettera b), dell’articolo 3; il di-
vieto, per l’intera durata del piano, di
distribuzione di eventuali utili;

e) l’attribuzione all’assemblea della
facoltà di deliberare, nell’ambito del piano
di crisi aziendale di cui alla lettera d),
forme di apporto anche economico, da
parte dei soci lavoratori, alla soluzione
della crisi, in proporzione alle disponibilità
e capacita finanziarie;

f) al fine di promuovere nuova im-
prenditorialità, nelle cooperative di nuova
costituzione, la facoltà per l’assemblea
della cooperativa di deliberare un piano
d’avviamento alle condizioni e secondo le
modalità stabilite in accordi collettivi tra le
associazioni nazionali del movimento coo-
perativo e le organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative.

2. Salvo quanto previsto alle lettere d),
e) ed f) del comma 1, il regolamento non
può contenere disposizioni derogatorie in

pejus rispetto ai trattamenti retributivi ed
alle condizioni di lavoro previsti dai con-
tratti collettivi nazionali di cui all’articolo
3. Nel caso in cui violi la disposizione di
cui al primo periodo, la clausola è nulla.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 6.

(Regolamento interno).

Sopprimerlo.

6. 1. Gazzara.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 6. – 1. Entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le
cooperative di cui all’articolo 1 definiscono
un regolamento, approvato dall’assemblea,
sulla tipologia dei rapporti che si inten-
dono attuare con i soci lavoratori. Il re-
golamento deve essere depositato entro
trenta giorni dall’approvazione presso la
Direzione provinciale del lavoro compe-
tente per territorio. Il regolamento deve
disciplinare in ogni caso:

a) le modalità di svolgimento delle
prestazioni lavorative da parte dei soci, in
relazione all’organizzazione aziendale
della cooperativa e ai profili professionali
dei soci stessi, anche nei casi di tipologie
diverse da quelle di lavoro subordinato;

b) in caso di rapporto di lavoro su-
bordinato, secondo quanto stabilito dalla
contrattazione collettiva applicabile, gli
istituti normativi fondamentali quali le
modalità di attribuzione delle qualifiche e
delle mansioni, la disciplina degli orari di
lavoro ed i periodi di riposo, il regime
disciplinare, le ipotesi di recesso dal rap-
porto, tenuto conto delle disposizioni dello
statuto o della legge che disciplinano la
perdita o il mantenimento dello stato di
socio. Può infine prevedere le specifiche
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modalità di applicazione degli istituti in
sede aziendale tenuto conto dello stato di
socio;

c) in caso di altri tipi di rapporto di
lavoro, tenuto conto della contrattazione
collettiva applicabile, l’oggetto delle presta-
zioni lavorative svolte a tale titolo, i criteri
di determinazione del corrispettivo ed i
tempi della sua corresponsione, la disci-
plina dei rimborsi spese, i poteri e le forme
di controllo della cooperativa sull’esecu-
zione della prestazione lavorativa, le ipo-
tesi di recesso dal rapporto, tenuto conto
delle disposizioni dello statuto o della legge
che disciplinano la perdita o il manteni-
mento dello stato di socio.

6. 20. Michielon, Covre.

Al comma 1, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: nove mesi con le seguenti:
sei mesi.

6. 21. Michielon, Covre.

Al comma 1, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: nove mesi con le seguenti:
sette mesi.

6. 6. Gazzara.

Al comma 1, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: nove mesi con le seguenti:
otto mesi.

6. 2. Gazzara.

Al comma 1, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: di cui all’articolo 1 con le
seguenti: nelle quali il rapporto mutuali-
stico abbia ad oggetto la prestazione di
attività lavorative da parte del socio sulla
base di previsioni di regolamento che de-
finiscono l’organizzazione del lavoro dei
soci.

6. 25. Santori.

Al comma 1, alinea, primo periodo, so-
stituire la parola: definiscono con la se-
guente: emanano.

6. 26. Michielon, Covre.

Al comma 1, alinea, primo periodo, dopo
le parole: approvato dall’assemblea aggiun-
gere le seguenti: a maggioranza assoluta dei
suoi componenti.

6. 7. Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, alinea, primo periodo, dopo
le parole: approvato dall’assemblea aggiun-
gere le seguenti: a maggioranza dei soci.

6. 27. Covre, Michielon.

Al comma 1, alinea, primo periodo, dopo
le parole: dall’assemblea aggiungere le se-
guenti: dei soci.

6. 28. Santori.

Al comma 1, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: sulla tipologia con le
seguenti: che definisce in modo tassativo la
tipologia.

6. 30. Santori.

Al comma 1, alinea, primo periodo, sop-
primere le parole: , in forma alternativa,.

* 6. 3. Gazzara, Santori.

Al comma 1, alinea, primo periodo, sop-
primere le parole: , in forma alternativa,.

* 6. 22. Michielon, Covre.

Al comma 1, alinea, primo periodo, sop-
primere le parole: , con i soci lavoratori.

6. 31. Santori.
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Al comma 1, alinea, sopprimere il se-
condo periodo.

6. 32. Santori.

Al comma 1, alinea, secondo periodo,
dopo la parola: depositato aggiungere le
seguenti: a cura del presidente della coo-
perativa o di persona da questi delegata.

6. 33. Santori.

Al comma 1, alinea, secondo periodo,
sostituire le parole: trenta giorni con le
seguenti: venti giorni.

6. 4. Gazzara.

Al comma 1, alinea, secondo periodo,
sostituire le parole: trenta giorni con le
seguenti: venticinque giorni.

6. 5. Gazzara.

Al comma 1, alinea, secondo periodo,
dopo le parole: dall’approvazione aggiun-
gere le seguenti: da parte dell’assemblea dei
soci.

6. 34. Santori.

Al comma 1, alinea, terzo periodo, so-
stituire le parole: deve contenere in ogni
caso con la seguente: prevede.

6. 35. Santori.

Al comma 1, alinea, terzo periodo, so-
stituire le parole: contenere in ogni caso
con le seguenti: comunque disciplinare.

6. 8. Gazzara.

Al comma 1, alinea, terzo periodo, so-
stituire la parola: contenere con la se-
guente: disciplinare.

6. 23. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 6. 9. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 6. 24. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: il richiamo ai con le seguenti: l’esatta
individuazione dei.

6. 36. Santori.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: per ciò fino alla fine della lettera.

6. 37. Santori.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: con rapporto di lavoro subordinato.

6. 38. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

6. 10. Gazzara.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: in relazione all’organizzazione
aziendale della cooperativa e.

6. 39. Santori.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: in relazione all’organizzazione con
le seguenti: in considerazione della tipolo-
gia dell’organizzazione.

6. 40. Santori.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: in relazione con le seguenti: con
riferimento.

6. 41. Santori.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: e ai profili professionali dei soci
stessi.

6. 42. Santori.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , anche nei casi di tipologie diverse
da quelle del lavoro subordinato.

6. 11. Gazzara, Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

6. 12. Gazzara.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: il richiamo con le seguenti: il riferi-
mento.

6. 44. Santori.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: per i rapporti di lavoro diversi da
quello subordinato.

6. 45. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

6. 46. Gazzara.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
all’assemblea aggiungere le seguenti: dei
soci.

6. 47. Santori.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: , all’occorrenza,.

6. 48. Santori.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: all’occorrenza con le seguenti: qua-
lora se ne verifichino i presupposti.

6. 14. Gazzara.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: un piano di crisi aziendale con le
seguenti: un programma di risanamento.

6. 49. Santori.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: , per quanto possibile,.

6. 13. Gazzara, Santori.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: e siano altresı̀ fino alla fine della
lettera.

6. 51. Gazzara.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: la possibilità fino a: articolo 3.

6. 52. Santori.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
per l’intera durata del piano aggiungere le
seguenti: di crisi aziendale.

6. 53. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

6. 15. Gazzara.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
all’assemblea aggiungere le seguenti: dei
soci.

6. 54. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: , nell’ambito del piano di crisi
aziendale di cui alla lettera d),.

6. 55. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: anche economico.

6. 56. Santori.
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Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: da parte dei soci lavoratori.

6. 57. Santori.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: da
parte dei soci lavoratori aggiungere le se-
guenti: da destinarsi.

6. 58. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: alla soluzione della crisi.

6. 59. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: in proporzione alle disponibilità e
capacità finanziarie.

6. 60. Santori, Gazzara.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: in proporzione alle disponibilità e
capacità finanziarie con le seguenti: in re-
lazione alle disponibilità e capacità finan-
ziarie di ciascuno di essi.

6. 62. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: disponibilità e.

6. 63. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: e capacità.

6. 61. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

6. 17. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: al fine di promuovere nuova im-
prenditorialità,.

6. 64. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: , nelle cooperative di nuova costi-
tuzione,

6. 65. Gazzara, Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: di nuova costituzione.

6. 66. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: della cooperativa.

6. 67. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole da: alle condizioni fino alla fine del
comma.

6. 68. Santori, Gazzara.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: alle condizioni e.

6. 69. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: e secondo le modalità.

6. 70. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere la
parola: collettivi.

6. 71. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere la
parola: nazionali.

6. 72. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: comparativamente più rappresen-
tative.

6. 73. Santori.
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Sopprimere il comma 2.

6. 18. Gazzara.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: Salvo quanto previsto dalle let-
tere d), e) ed f) del comma 1,

6. 74. Santori.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

6. 19. Gazzara.

(A.C. 7570 – sezione 7)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 7.

(Vigilanza in materia di cooperazione).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’ammodernamento e il
riordino delle norme in materia di con-
trolli sulle società cooperative e loro con-
sorzi, con particolare riferimento agli og-
getti di cui alle lettere da a) a q) e sulla
base dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) revisione della disciplina dei collegi
sindacali delle società cooperative, tenuto
conto di quanto previsto dalla legge 7
agosto 1997, n. 266, e successive modifica-
zioni, per la piccola società cooperativa, e
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58;

b) esercizio ordinario della vigilanza
in materia di cooperazione mediante la
revisione cooperativa, finalizzata:

1) a fornire agli amministratori e
agli impiegati delle società cooperative sug-

gerimenti e consigli per migliorare la ge-
stione ed elevare la democrazia coopera-
tiva;

2) a verificare la natura mutuali-
stica delle società cooperative, con parti-
colare riferimento alla effettività della base
sociale e dello scambio mutualistico tra
socio e cooperativa, ai sensi e nel rispetto
delle norme in materia di cooperazione,
nonché ad accertare la consistenza dello
stato patrimoniale attraverso la acquisi-
zione del bilancio consuntivo d’esercizio e
delle relazioni del consiglio di amministra-
zione e del collegio sindacale, nonché, ove
prevista, della certificazione di bilancio;

c) esercizio della vigilanza finalizzato
alla verifica dei regolamenti adottati dalle
cooperative e della correttezza dei rapporti
instaurati con i soci lavoratori;

d) effettuazione della vigilanza, fermi
restando i compiti attribuiti dalla legge al
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale ed agli uffici periferici competenti,
anche da parte delle associazioni nazionali
di rappresentanza, assistenza e tutela del
movimento cooperativo di cui all’articolo 5
del citato decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, secondo i princı̀pi e i criteri di-
rettivi della presente legge e con finalità di
sostegno, autotutela e autogoverno del mo-
vimento cooperativo;

e) svolgimento della vigilanza nei ter-
mini e nel contesto di cui alla lettera d),
anche mediante revisioni cooperative per
le società cooperative non aderenti alle
associazioni nazionali di rappresentanza,
assistenza e tutela del movimento coope-
rativo, riconosciute ai sensi del citato de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e succes-
sive modificazioni, con le stesse finalità di
quelle di cui alle lettere b) e d), a cura del
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, che puó affidarne l’esecuzione,
sulla base di apposite convenzioni, alle
stesse associazioni nazionali riconosciute,
nell’ambito di un piano operativo biennale
predisposto dalla Direzione generale della
cooperazione del medesimo Ministero,
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d’intesa con le associazioni medesime,
fermi restando gli attuali meccanismi di
finanziamento;

f) facoltà del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale di disporre e far
eseguire da propri funzionari ispezioni
straordinarie, per accertamenti a cam-
pione o sulla base di esigenze di appro-
fondimento derivanti dalle revisioni coo-
perative e qualora se ne ravvisi l’opportu-
nità, finalizzate ad accertare principal-
mente:

1) l’esatta osservanza delle norme
di legge, regolamentari, statutarie e mu-
tualistiche;

2) la sussistenza dei requisiti richie-
sti da leggi generali e speciali per il godi-
mento di agevolazioni tributarie o di altra
natura;

3) il regolare funzionamento con-
tabile e amministrativo dell’ente;

4) l’esatta impostazione tecnica ed
il regolare svolgimento delle attività speci-
fiche promosse o assunte dall’ente;

5) la consistenza patrimoniale del-
l’ente e lo stato delle attività e delle pas-
sività;

6) la correttezza dei rapporti in-
staurati con i soci lavoratori e l’effettiva
rispondenza di tali rapporti rispetto al
regolamento ed alla contrattazione collet-
tiva di settore;

g) adeguamento dei parametri previsti
dall’articolo 15 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, per la certificazione obbligatoria del
bilancio in relazione all’esigenza di una
effettiva congruità dell’obbligo di certifica-
zione rispetto alla consistenza economica e
patrimoniale della società cooperativa;

h) definizione delle funzioni dell’ad-
detto alle revisioni delle cooperative, no-
minato dalle associazioni nazionali di rap-
presentanza, assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo, quale incaricato di
pubblico servizio e definizione dei requisiti
per l’inserimento nell’elenco di cui all’ar-

ticolo 5 del citato decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577;

i) distinzione di finalità, compiti e
funzioni tra le revisioni cooperative, le
ispezioni straordinarie e la certificazione
di bilancio, evitando la sovrapposizione e
la duplicazione di adempimenti tra le varie
tipologie di controllo, nonché tra esse e la
vigilanza prevista da altre norme per la
generalità delle imprese;

l) corrispondenza, in coerenza con
l’articolo 45, primo comma, della Costitu-
zione, tra l’intensità e l’onerosità dei con-
trolli e l’entità delle agevolazioni assegnate
alle cooperative per promuoverne lo svi-
luppo;

m) adeguamento dei requisiti per il
riconoscimento delle associazioni nazionali
di rappresentanza, assistenza e tutela del
movimento cooperativo, allo scopo di as-
sicurare maggiormente le condizioni per
l’efficiente ed efficace esecuzione delle re-
visioni cooperative, tenuto conto anche di
quanto previsto alla lettera e) circa i com-
piti di vigilanza che possono essere affidati
alle associazioni nazionali di cui all’arti-
colo 5 del citato decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577;

n) istituzione dell’Albo nazionale delle
società cooperative, articolato per provincia
e situato presso le Direzioni provinciali del
lavoro, ai fini della fruizione dei benefici,
anche di natura fiscale, raccordando ruolo
e modalità di tenuta di detto Albo con le
competenze specifiche delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura. L’Albo va tenuto distintamente per
sezioni, definite sulla base del rapporto mu-
tualistico di cui alla lettera b);

o) unificazione di tutti i codici iden-
tificativi delle singole società cooperative;

p) cancellazione dall’Albo nazionale
delle società cooperative, e conseguente
perdita dei benefici connessi all’iscrizione,
delle cooperative che si sottraggono all’atti-
vità di vigilanza o che non rispettano le
finalità mutualistiche, nonché applicazione
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dell’articolo 2543 del codice civile in caso di
reiterate e gravi violazioni del regolamento
di cui all’articolo 6 della presente legge;

q) abrogazione del Capo II del citato
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e
successive modificazioni, e individuazione
delle altre norme da abrogare in quanto
incompatibili con le innovazioni introdotte
con i decreti legislativi di cui al presente
comma.

2. Gli schemi di decreti legislativi di cui
al comma 1 sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica al-
meno sessanta giorni prima della scadenza
prevista per l’esercizio della delega. Le
Commissioni parlamentari competenti si
esprimono entro quaranta giorni dalla
data della trasmissione. Qualora il termine
previsto per il parere della Commissione
scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine previsto al comma 1
per l’esercizio della delega o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di ses-
santa giorni.

3. Entro tre mesi dal termine del primo
biennio di attuazione della nuova norma-
tiva, il Governo può emanare eventuali
disposizioni modificative e correttive dei
decreti legislativi sulla base dei medesimi
princı̀pi e criteri direttivi di cui al comma
1 e con le medesime modalità di cui al
comma 2.

4. L’attuazione delle deleghe di cui al
presente articolo non deve comportare
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’ARTI-
COLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

(Vigilanza in materia di cooperazione).

Sopprimerlo.

7. 1. Gazzara.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 7. – 1. Il Governo è delegato ad
emanare, mediante la revisione del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi per l’ammoderna-
mento e il riordino delle norme in materia
di controlli sulle società cooperative e loro
consorzi sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) revisione della disciplina dei collegi
sindacali delle società cooperative, tenuto
conto di quanto previsto dalla legge 7
agosto 1997, n. 266, e successive modifi-
cazioni per la piccola società cooperativa e
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58;

b) esercizio ordinario della vigilanza
in materia di cooperazione mediante la
revisione cooperativa finalizzata a verifi-
care la natura mutualistica delle società
cooperative, con particolare riferimento al-
l’effettività della base sociale e dello scam-
bio mutualistico tra socio e cooperativa, ai
sensi e nel rispetto delle norme in materia
di cooperazione, nonché ad accertare la
consistenza della stato patrimoniale attra-
verso l’acquisizione del bilancio consuntivo
d’esercizio e delle relazioni del consiglio di
amministrazione e del collegio sindacale,
nonché, ove prevista, della certificazione di
bilancio. L’esercizio ordinario e straordi-
nario della vigilanza sarà realizzato dal
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale al fine di verificare:

1) l’esatta osservanza delle norme
di legge, regolamentari, statutarie e mu-
tualistiche;

2) la sussistenza dei requisiti richie-
sti dalle leggi generali e speciali per il
godimento di agevolazioni tributarie o di
altra natura;

3) il regolare funzionamento con-
tabile e amministrativo dell’ente;

4) l’esatta impostazione tecnica ed
il regolare svolgimento delle attività speci-
fiche promosse o assunte dall’ente;
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5) la consistenza patrimoniale del-
l’ente e lo stato delle attività e delle pas-
sività.

c) adeguamento dei parametri previsti
dall’articolo 15 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59, per la certificazione obbligatoria del
bilancio in relazione all’esigenza di una
congruità dell’obbligo di certificazione ri-
spetto alla consistenza economica e patri-
moniale della società cooperativa;

d) istituzione dell’Albo nazionale delle
società cooperative, articolato per provin-
cia e situato presso le Direzioni provinciali
del lavoro, ai fini della fruizione dei be-
nefici anche di natura fiscale, raccordando
ruolo e modalità di tenuta di detto Albo
con le competenze specifiche delle Camere
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, unificando i codici identificativi
delle singole società cooperative;

e) abrogazione del Capo II del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni, e individuazione delle altre
norme da abrogare in quanto incompatibili
con le innovazioni introdotte con la pre-
sente legge.

7. 2. Prestigiacomo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
delegato ad emanare aggiungere le seguenti:
, mediante revisione del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicem-
bre 1947, n. 1577, e successive modifica-
zioni,.

7. 45. Michielon, Covre.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: sessanta giorni.

7. 46. Michielon, Covre.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: quattro mesi.

7. 3. Gazzara.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: cinque mesi.

7. 4. Gazzara.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: e loro consorzi.

7. 59. Santori.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: con particolare riferimento agli og-
getti di cui alle lettere a) e q) e.

* 7. 5. Gazzara.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: con particolare riferimento agli og-
getti di cui alle lettere a) e q) e.

* 7. 47. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

7. 6. Gazzara.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: revisione con la seguente: riforma.

7. 60. Santori.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: per la piccola società cooperativa.

7. 61. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7. 7. Gazzara.

Al comma 1, lettera b), alinea, soppri-
mere le parole: mediante la revisione coo-
perativa.

7. 62. Santori.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

* 7. 8. Gazzara.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

* 7. 48. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: agli amministratori e.

7. 63. Santori.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: e agli impiegati.

7. 64. Santori.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: suggerimenti e.

7. 65. Santori.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: e consigli.

7. 66. Santori.

Al comma 1, lettera b), numero 1), so-
stituire le parole: per migliorare la con le
seguenti: finalizzati al miglioramento della.

7. 67. Santori.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: migliorare la gestione ed.

7. 68. Santori.

Al comma 1, lettera b), numero 1), sop-
primere le parole: ed elevare la democrazia
cooperativa.

7. 69. Santori.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

7. 9. Gazzara.

Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere le parole da: con particolare rife-
rimento fino a: socio e cooperativa,.

7. 11. Gazzara.

Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere le parole: , ai sensi e nel rispetto
delle norme in materia di cooperazione,
nonché.

7. 10. Gazzara.

Al comma 1, lettera b), numero 2), dopo
le parole: nel rispetto aggiungere le se-
guenti: dell’articolo 45, primo comma, della
Costituzione e.

7. 49. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 7. 12. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 7. 37. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: con i soci lavoratori con le seguenti:
tra i soci.

7. 70. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

** 7. 13. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

** 7. 38. Michielon, Covre.
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Al comma 1, sostituire le lettere d) ed e)
e l’alinea della lettera f) con le seguenti
parole:

d) attribuzione al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale dell’esercizio or-
dinario e straordinario di vigilanza, rea-
lizzato per il tramite degli uffici periferici
competenti per territorio e finalizzato ad
accertare principalmente:.

7. 50. Michielon, Covre.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) effettuazione della vigilanza da
parte del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, attraverso gli uffici peri-
ferici competenti secondo i principi e i
criteri direttivi della presente legge e con
finalità di sostegno, autotutela e autogo-
verno del movimento cooperativo.

7. 39. Michielon, Covre.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) effettuazione della vigilanza unica-
mente da parte del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale e degli uffici pe-
riferici competenti.

7. 71. Santori.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: , anche da parte delle associa-
zioni fino alla fine della lettera.

7. 73. Santori.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole da: e con finalità di sostegno fino
alla fine della lettera.

7. 74. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

* 7. 14. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

* 7. 40. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da : , anche mediante revisioni fino
alla fine della lettera.

7. 76. Santori.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole da : , che può affidarne l’esecuzione
fino alla fine della lettera.

7. 75. Santori.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Resta inteso che la
vigilanza sulle cooperative non aderenti
alle associazioni nazionali riconosciute è di
esclusiva competenza del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale;

7. 41. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

7. 15. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), alinea, sostituire
le parole: e far con la seguente: facendole.

7. 80. Santori.

Al comma 1, lettera f), alinea, sopprimere
la parola: straordinarie.

7. 76. Santori.

Al comma 1, lettera f), alinea, sopprimere
le parole: per accertamenti a campione o.

* 7. 51. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera f), alinea, sopprimere
le parole: per accertamenti a campione o.

* 7. 77. Santori.
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Al comma 1, lettera f), alinea, sopprimere
le parole: o sulla base di esigenze di ap-
profondimento derivanti dalle revisioni
cooperative.

7. 78. Santori.

Al comma 1, lettera f), alinea, sopprimere
le parole: e qualora se ne ravvisi l’oppor-
tunità.

7. 79. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 1).

7. 16. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) il rispetto della normativa vigente;

7. 81. Santori.

Al comma 1, lettera f), numero 1), sop-
primere la parola: esatta.

7. 52. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2).

7. 17. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), numero 2), sop-
primere le parole: generali e speciali.

7. 82. Santori.

Al comma 1, lettera f), numero 2), sop-
primere le parole: o di altra natura.

7. 83. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 3).

7. 18. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), numero 3), so-
stituire le parole: dell’ente con le seguenti:
delle cooperative.

7. 84. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 4).

7. 19. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), numero 4), so-
stituire le parole: dall’ente con le seguenti:
dalla cooperativa.

7. 85. Santori.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 5).

7. 20. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 6).

* 7. 21. Gazzara.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 6).

* 7. 42. Michielon, Covre.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

7) il regolare svolgimento dell’attività
sociale della cooperativa; .

7. 43. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

7. 22. Gazzara.

Al comma 1, lettera g), sopprimere la
parola: effettiva.

7. 53. Michielon, Covre.
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Al comma 1, sopprimere la lettera h).

7. 23. Gazzara.

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
parole da: definizione delle funzioni fino a:
pubblico servizio e.

7. 72. Santori.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

7. 24. Gazzara.

Al comma 1, lettera i), sostituire le parole
da: distinzione di finalità fino a: nonché
con le seguenti: evidenziare, individuandole
in modo tassativo, le diverse tipologie di
controllo e chiarire la differenza.

7. 25. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

* 7. 26. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

* 7. 54. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera m).

7. 27. Gazzara.

Al comma 1, lettera m), sopprimere le
parole da: , allo scopo di assicurare fino
alla fine della lettera.

7. 86. Santori.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole da: , tenuto conto fino alla fine della
lettera con la seguente: associate.

7. 44. Michielon, Covre.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

7. 28. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

7. 29. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera p).

7. 30. Gazzara.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

7. 31. Gazzara.

Al comma 1, lettera q), sopprimere le
parole da: , e individuazione fino alla fine
della lettera.

7. 87. Santori.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: sono trasmessi aggiungere le se-
guenti: per il parere.

7. 55. Michielon, Covre.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: qua-
rantacinque giorni.

7. 32. Gazzara.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: cin-
quanta giorni.

7. 33. Gazzara.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: si esprimono aggiungere le seguenti:
con il proprio parere.

7. 88. Santori.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

7. 89. Santori.

Atti Parlamentari — 34 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2001 — N. 872



Sopprimere il comma 3.

7. 34. Gazzara.

Al comma 3, sostituire le parole: tre mesi
dal termine del con la seguente: il.

7. 56. Michielon, Covre.

Al comma 3, sostituire le parole: tre mesi
con le seguenti: sessanta giorni.

7. 57. Michielon, Covre.

Al terzo comma, sostituire le parole: tre
mesi con le seguenti: due mesi.

7. 35. Gazzara.

Al comma 3, sostituire le parole: tre mesi
con le seguenti: settanta giorni.

7. 36. Gazzara.

Al comma 3, sopprimere la parola: even-
tuali.

7. 90. Santori.

Al comma 3, sopprimere le parole: e
correttive.

7. 91. Santori.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Resta inteso che qualora le
suddette deleghe non possano attuarsi
senza comportare oneri aggiuntivi, il Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

7. 58. Michielon, Covre.

(A.C. 7570 – sezione 8)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7570
recante revisione della legislazione in ma-
teria cooperativistica, con particolare rife-
rimento alla posizione del socio lavoratore;

premesso che:

l’articolo 6 stabilisce che le coope-
rative, nelle quali il rapporto mutualistico
abbia per oggetto la prestazione di attività
lavorative da parte del socio, definiscono
un regolamento approvato dall’assemblea,
disciplinante i rapporti che si intendono
attuare con i soci lavoratori;

il succitato articolo non specifica il
quorum necessario per l’approvazione del
medesimo regolamento;

il consenso che sostiene decisioni
importanti deve essere garantito in rela-
zione alla composizione dell’organo deli-
berante e dunque con l’assenso della ef-
fettiva composizione dell’assemblea;

impegna il Governo

ad intraprendere le necessarie iniziative
affinché il regolamento sulla tipologia dei
rapporti che si intendono attuare con i soci
lavoratori delle cooperative nelle quali il
rapporto mutualistico abbia ad oggetto la
prestazione di attività lavorative da parte
del socio venga approvato dall’assemblea a
maggioranza assoluta dei suoi componenti.

9/7570/1 Giancarlo Giorgetti.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7570
che disciplina il rapporto di lavoro dei soci
delle cooperative;

premesso che l’intera legislazione non
tiene conto dei differenti modelli teorici e
storici delle cooperative nei suo tre filoni:
cooperative di produzione lavoro, coope-
rative di consumo e cooperative sociali,
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schiacciandole sul modello della produ-
zione lavoro;

premesso che in ogni esperienza coo-
perativa di qualsiasi settore è sempre e
comunque un’impresa economica e la ca-
ratteristica fondante del socio è quella di
essere contemporaneamente imprenditore
di sè stesso e lavoratore di sè stesso; e non
c’è delega a nessuno del proprio futuro;

considerato che la dottrina coopera-
tivistica internazionale e nazionale dai
principi di Rochdale a oggi è fondata sul
superamento della contrapposizione del
capitale e del lavoro per sperimentare una
via di cooperazione fra il capitale e il
lavoro, fra l’imprenditore e il lavoratore,
nella stessa persona del socio;

considerato che, soprattutto le coo-
perative sociali, di cui all’articolo 1, comma
1, lettera b) della legge 8 novembre 1991
n. 381, cosiddette cooperative di tipo B,
concretizzano maggiormente un progetto
economico e un progetto comunitario di
vita e di solidarietà fra soci, in cui è
prioritaria la figura della persona umana
svantaggiata considerata alla pari rispetto
a tutti i soci;

considerato che la legislazione coope-
rativa vigente è viziata dal modello capi-
talistico e antagonistico dell’economia che
non coglie appieno il progetto cooperativo
non antagonistico, tanto che i soci lavora-
tori svantaggiati sono erroneamente assi-
milati ai lavoratori subordinati e/o ai la-
voratori autonomi;

considerato che il disegno di legge
non intende modificare l’assetto legislativo
delle cooperative sociali;

impegna il Governo

in sede di applicazione della legge sul socio
lavoratore ad adottare ogni iniziativa di
propria competenza affinché le disposi-
zioni che disciplinano più coerentemente il
rapporto di lavoro delle persone svantag-
giate di cui alla legge n. 381 del 1991, siano

considerate, a tutti gli effetti, norma spe-
ciale rispetto alla disciplina centrale intro-
dotta con l’approvazione definitiva del di-
segno di legge n. 7570.

9/7570/2. Ruggeri.

La Camera,

esaminato il disegno di legge n. 7570,
che disciplina il rapporto di lavoro dei soci
delle cooperative;

premesso che le cooperative sociali di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della
legge 8 novembre 1991, n. 381, cosiddette
cooperative di tipo B, potrebbero incon-
trare difficoltà nell’applicazione della di-
sciplina prevista nel disegno di legge
n. 7570;

tenuto conto della meritevolezza so-
ciale delle cooperative di tipo B;

ricordata la particolare posizione la-
vorativa delle persone svantaggiate di cui
tiene conto la citata legge n. 381 del 1991,
che non possono essere assimilate né ai
lavoratori subordinati, né ai lavoratori au-
tonomi;

considerato che il disegno di legge
non intende in alcun modo modificare
l’assetto legislativo delle cooperative in
questione, come espressamente chiarito nel
corso dell’esame in sede referente presso la
Commissione lavoro;

impegna il Governo

in sede di applicazione della legge sul socio
lavoratore, ad adottare ogni iniziativa di
propria competenza affinché le disposi-
zioni che disciplinano il rapporto di lavoro
delle persone svantaggiate di cui alla legge
n. 381 del 1991, siano considerate a tutti
gli effetti norma speciale rispetto alla di-
sciplina generale introdotta con l’approva-
zione definitiva del disegno di legge
n. 7570.

9/7570/3. Duilio, Riva, Voglino.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4947 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 11 GENNAIO 2001, N. 1,
RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER LA DISTRUZIONE DEL
MATERIALE SPECIFICO A RISCHIO PER ENCEFALOPATIE
SPONGIFORMI BOVINE E DELLE PROTEINE ANIMALI AD ALTO
RISCHIO, NONCHÉ PER L’AMMASSO PUBBLICO TEMPORANEO
DELLE PROTEINE ANIMALI A BASSO RISCHIO (APPROVATO

DAL SENATO) (7647)

(A.C. 7647 – sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 1.

1. Il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1,
recante disposizioni urgenti per la distru-
zione del materiale specifico a rischio per
encefalopatie spongiformi bovine e delle
proteine animali ad alto rischio, nonché
per l’ammasso pubblico temporaneo delle
proteine animali a basso rischio, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate
in allegato alla presente legge.

2. È abrogato il decreto-legge 14 feb-
braio 2001, n. 8. Restano validi gli atti ed
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 8 del 2001.

3. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ART. 1.

(Smaltimento del materiale specifico a ri-
schio e ad alto rischio).

1. Il materiale specifico a rischio, cosı̀
come definito dal decreto del Ministro

della sanità in data 29 settembre 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 263
del 10 novembre 2000, e successive mo-
dificazioni, nonché le proteine animali
trasformate ed ottenute da materiali ad
alto rischio, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 14 dicembre 1992,
n. 508, sono obbligatoriamente distrutti
mediante incenerimento o coinceneri-
mento. I titolari degli impianti di ince-
nerimento sono obbligati ad accettare il
predetto materiale e le predette pro-
teine animali salvo che, nell’ipotesi di
materiale specifico a rischio tal quale,
siano esonerati dalle regioni o province
autonome competenti per riconosciuta
inidoneità degli impianti stessi.

2. L’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura, di seguito denominata Agenzia,
riconosce al soggetto che assicura la di-
struzione dei prodotti, di cui al comma 1,
una indennità di lire 726.000 per ogni
tonnellata. Tale indennità copre i costi
relativi alla raccolta, al trasporto, al trat-
tamento preliminare, all’incenerimento o
coincenerimento, effettuati da imprese ri-
conosciute o autorizzate, nonché ogni altra
spesa connessa. L’indennità è corrispo-
sta solo per i prodotti trasformati, ot-
tenuti da macellazioni effettuate nel
territorio dello Stato dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto e
fino al 31 maggio 2001.

3. Il soggetto beneficiario della inden-
nità non può percepire alcun altro com-
penso per lo svolgimento delle attività pre-
viste dal comma 2.
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ART. 2.

(Ammasso pubblico per le proteine animali
a basso rischio).

1. L’Agenzia provvede all’ammasso pub-
blico delle proteine animali trasformate e
ottenute da materiali a basso rischio, cosı̀
come definiti dall’articolo 5 del decreto
legislativo 14 dicembre 1992, n. 508, pro-
dotte nel territorio dello Stato dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 maggio 2001. Sono altresı̀ am-
messe all’ammasso pubblico, nel limite
massimo complessivo di 30.000 tonnellate,
quelle prodotte nel territorio dello Stato
fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. L’Agenzia provvede all’ammasso dei
prodotti, di cui al comma 1, utilizzando,
nel rispetto della disciplina sanitaria in
materia, magazzini pubblici o privati da
reperire con procedure d’urgenza.

3. L’Agenzia corrisponde ai depositari
dei magazzini di stoccaggio gli importi per
le spese di magazzinaggio, entrata e uscita
del prodotto, cosı̀ come stabiliti in attua-
zione del regolamento (CEE) n. 1883/78 del
Consiglio, del 2 agosto 1978, e successive
modificazioni, con riferimento all’ammasso
pubblico del latte scremato in polvere.

4. L’Agenzia corrisponde ai soggetti in-
teressati un prezzo di lire 490.000 per ogni
tonnellata di prodotto, di cui al comma 1,
conferita all’ammasso pubblico. Tale
prezzo è maggiorato di lire 245.000 per
ogni tonnellata di prodotto conferito con
tasso proteico, documentato da apposito
certificato rilasciato da laboratori pubblici,
uguale o superiore al 70 per cento, e di
ulteriori lire 165.000 per ogni tonnellata di
prodotto conferito con tasso proteico
uguale o superiore all’85 per cento. A
copertura delle spese di trasporto è inoltre
corrisposto l’importo di lire 200 per ogni
tonnellata di prodotto, moltiplicato per i
chilometri esistenti tra il luogo di produ-
zione e il magazzino di ammasso pubblico.

5. I soggetti interessati, di cui al comma
4, non possono percepire alcun altro com-
penso per la raccolta dei relativi materiali.

ART. 3.

(Controlli).

1. L’Agenzia può avvalersi del Corpo
forestale dello Stato e del reparto speciale
dell’Arma dei carabinieri per la tutela delle
norme comunitarie e agroalimentari per
l’effettuazione dei controlli sulle opera-
zioni di incenerimento, di cui all’articolo 1,
e sulle operazioni di stoccaggio, di cui
all’articolo 2.

ART. 4.

(Poteri di ordinanza).

1. Il commissario straordinario del Go-
verno per il coordinamento dell’emergenza
conseguente alla encefalopatia spongi-
forme bovina può promuovere l’attivazione
del potere di ordinanza, spettante ai
competenti organi dello Stato anche in
deroga alle disposizioni vigenti, al fine
di fronteggiare situazioni di eccezionale
emergenza.

ART. 5.

(Relazione periodica).

1. L’Agenzia presenta, ogni trenta
giorni, al commissario straordinario del
Governo di cui all’articolo 4 ed ai Ministri
delle politiche agricole e forestali, della
sanità e dell’ambiente, una relazione sullo
stato di attuazione degli interventi previsti
dal presente decreto.

ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
del presente decreto, valutato in lire 150
miliardi per l’anno 2001, si provvede:

a) quanto a lire 50 miliardi, a carico
delle disponibilità dell’U.P.B. 20.2.1.3
« Fondo per la protezione civile » cap. 9353
dello stato di previsione del Ministero del
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tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001;

b) quanto a lire 50 miliardi, mediante
l’adozione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 64, comma 1, della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342; conseguentemente nel
medesimo articolo 64, comma 1, ultimo
periodo, le parole: « 150 miliardi » sono
sostituite dalle seguenti: « 200 miliardi »;

c) quanto a lire 50 miliardi, mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 25 della legge 17 maggio
1999, n. 144.

2. I proventi derivanti dall’eventuale
vendita, da effettuare a seguito di specifica
autorizzazione dell’Unione europea, delle
proteine animali di cui all’articolo 2,
comma 1, sono versati all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnati,
con decreti del Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, nel limite degli importi utilizzati per
la copertura dell’onere di cui al comma 1,
lettere a) e c), rispettivamente allo stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica U.P.B. 20.2.1.3 ed allo stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, ai fini del reintegro della
citata autorizzazione di spesa recata dalla
legge 17 maggio 1999, n. 144.

ART. 7.

(Disposizioni finali).

1. Per gli interventi previsti dal presente
decreto il Dipartimento della protezione
civile si avvale dell’Agenzia, che provvede
agli interventi medesimi.

2. Fatto salvo quanto previsto dal pre-
sente decreto, rimangono fermi i divieti di
cui alla decisione n. 2000/766/CE del Con-
siglio, del 4 dicembre 2000.

ART. 8.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 7647 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE DAL
SENATO

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Smaltimento del materiale
specifico a rischio e ad alto rischio e dei
prodotti trasformati, ottenuti o derivati). –
1. Il materiale specifico a rischio, cosı̀ come
definito dal decreto del Ministro della sa-
nità del 29 settembre 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre
2000, e successive modificazioni, e dalle
decisioni comunitarie in materia, il mate-
riale ad alto rischio, cosı̀ come definito dal-
l’articolo 3 del decreto legislativo 14 dicem-
bre 1992, n. 508, nonché i prodotti trasfor-
mati, ottenuti o derivati dai predetti mate-
riali sono obbligatoriamente distrutti me-
diante incenerimento o coincenerimento.

2. I titolari degli impianti di inceneri-
mento sono obbligati ad accettare i mate-
riali e i prodotti di cui al comma 1. Tale
obbligo non sussiste qualora gli impianti
siano dichiarati tecnicamente inidonei
dalle regioni o province autonome. L’ob-
bligo di accettazione sussiste altresı̀ per i
titolari di impianti per la produzione di
leganti idraulici a ciclo completo.

3. I titolari degli impianti di inceneri-
mento sono altresı̀ obbligati ad accettare i
materiali e le proteine animali di cui al
presente articolo anche quando sia interve-
nuto il procedimento di ossidodistruzione.

4. Entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i soggetti esercenti gli
impianti di cui al comma 2 presentano alla
provincia territorialmente competente co-
municazione di inizio dell’attività, ai sensi
delle leggi vigenti.

5. I titolari degli stabilimenti di macel-
lazione al cui interno sono installati im-
pianti di incenerimento sono obbligati ad
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incenerire in questi ultimi i materiali de-
rivanti dalle proprie lavorazioni, fermo re-
stando il divieto d’introduzione e di smal-
timento di materiali di diversa prove-
nienza.

6. L’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura, di seguito denominata Agenzia,
riconosce al soggetto che assicura la di-
struzione dei materiali e dei prodotti di cui
al comma 1, che derivino da animali morti
o macellati nel territorio italiano dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 maggio 2001, le seguenti inden-
nità:

a) lire 435 per ogni chilogrammo di
materiale specifico a rischio e ad alto
rischio tal quale;

b) lire 1.450 per ogni chilogrammo di
proteine animali trasformate ed ottenute
da materiale specifico a rischio e ad alto
rischio.

7. Le indennità di cui al comma 6 sono
erogate forfettariamente per i costi relativi
al trattamento preliminare e all’inceneri-
mento o coincenerimento, effettuati da im-
prese riconosciute o autorizzate, e ad ogni
altra spesa a tali operazioni connessa.

8. Le regioni e le province autonome
possono altresı̀ disporre eventuali ulteriori
misure.

9. Il soggetto beneficiario di cui al
comma 6 non può percepire alcun com-
penso per lo svolgimento delle attività per
le quali sono erogate le indennità di cui al
predetto comma 6 e disposte le misure di
cui al comma 8, salvo accordi interprofes-
sionali di filiera tra le associazioni rap-
presentative del settore.

10. Le disposizioni del presente articolo
hanno efficacia a decorrere dal 12 gennaio
2001 ».

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – (Ammasso pubblico per le
proteine animali a basso rischio). – 1.
L’Agenzia provvede all’ammasso pubblico
obbligatorio delle proteine animali trasfor-
mate e ottenute da materiali a basso ri-
schio, cosı̀ come definiti dall’articolo 5 del

decreto legislativo 14 dicembre 1992,
n. 508, prodotte nel territorio dello Stato
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 maggio 2001. Sono
altresı̀ ammesse all’ammasso pubblico, nel
limite massimo complessivo di 30.000 ton-
nellate, quelle prodotte nel territorio dello
Stato fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. Per la produzione di alimenti per gli
animali familiari e di prodotti farmaceutici
e tecnici, il Ministro della sanità, con pro-
prio decreto, fissa modalità e condizioni
per l’utilizzo di materiali e prodotti a basso
rischio, cosı̀ come consentito dalla norma-
tiva vigente, e con esclusione, in ogni caso,
della destinazione ad alimentazione zoo-
tecnica.

3. L’Agenzia provvede all’ammasso dei
prodotti di cui al comma 1, utilizzando, nel
rispetto della disciplina sanitaria in mate-
ria, magazzini pubblici o privati da repe-
rire con procedure d’urgenza.

4. L’Agenzia corrisponde ai depositari
dei magazzini di stoccaggio gli importi per
le spese di magazzinaggio, entrata e uscita
del prodotto, cosı̀ come stabiliti in attua-
zione del regolamento (CEE) n. 1883/78 del
Consiglio, del 2 agosto 1978, e successive
modificazioni, con riferimento all’am-
masso pubblico del latte scremato in pol-
vere.

5. L’Agenzia corrisponde ai soggetti in-
teressati un prezzo di lire 490.000 per ogni
tonnellata di prodotto, di cui al comma 1,
conferita all’ammasso pubblico. Tale
prezzo è maggiorato di lire 245.000 per
ogni tonnellata di prodotto conferito con
tasso proteico, documentato da apposito
certificato rilasciato da laboratori pubblici,
uguale o superiore al 70 per cento e di
ulteriori lire 165.000 per ogni tonnellata di
prodotto conferito con tasso proteico
uguale o superiore all’85 per cento. A
copertura delle spese di trasporto è inoltre
corrisposto l’importo di lire 200 per ogni
tonnellata di prodotto moltiplicato per i
chilometri esistenti tra il luogo di produ-
zione e quello di destinazione.

6. Ferma restando la possibilità di even-
tuali proprie misure disposte dalle regioni
e dalle province autonome, i soggetti inte-
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ressati di cui al comma 5 non possono
percepire alcun altro compenso da parte
dell’Agenzia. Le associazioni rappresenta-
tive del settore possono stipulare accordi
interprofessionali di filiera tra le parti,
aventi per oggetto il ripristino delle con-
dizioni di mercato antecedenti l’emer-
genza.

7. Le disposizioni del presente articolo
hanno efficacia a decorrere dal 12 gennaio
2001 ».

L’articolo 3 è sostituito del seguente:

« ART. 3. – (Disposizioni in materia di
controlli e di personale). – 1. L’Agenzia può
avvalersi del Corpo forestale dello Stato e
del reparto speciale dell’Arma dei carabi-
nieri per la tutela delle norme comunitarie
ed agroalimentari, della Guardia di fi-
nanza, nonché dell’Ispettorato centrale re-
pressione frodi per l’effettuazione dei con-
trolli sulle operazioni e sugli interventi di
cui al presente decreto.

2. Al fine di garantire la massima effi-
cienza dei controlli espletati dal Corpo
forestale dello Stato il Ministro delle po-
litiche agricole e forestali può, con proprio
decreto, senza ulteriori oneri per il bilan-
cio dello Stato, istituire appositi nuclei
agroalimentari forestali, che operano alle
dirette dipendenze del Ministro.

3. L’Ispettorato centrale repressione
frodi, anche ai fini di cui al comma 1, è
posto alle dirette dipendenze del Ministro
delle politiche agricole e forestali; opera
con organico proprio ed autonomia orga-
nizzativa ed amministrativa e costituisce
un autonomo centro di responsabilità di
spesa.

4. Al personale dell’Ispettorato centrale
repressione frodi, in considerazione della
specifica professionalità richiesta nello
svolgimento dei compiti istituzionali che
comporta un’alta preparazione tecnica,
onerosità e rischi legati anche all’attività di
polizia giudiziaria, è attribuita un’inden-
nità pari a quella già prevista per il per-
sonale con identica qualifica del comparto
“Sanità”.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 4, calcolato in 950 milioni di

lire a decorrere dall’anno 2001, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
“Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente.

6. L’Istituto nazionale di ricerca per gli
alimenti e la nutrizione è autorizzato, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in
materia di assunzioni di personale delle
amministrazioni pubbliche e nei limiti de-
gli stanziamenti di bilancio, a procedere
alle assunzioni necessarie alla copertura
dei posti previsti dalla dotazione organica,
come definita ai sensi dell’articolo 16 del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454.

7. Per le esigenze di potenziamento
dell’attività di prevenzione, profilassi e
controllo sanitario, il Ministero della sanità
è autorizzato, per una sola volta, nel ri-
spetto di quanto previsto dal citato articolo
39 della legge n. 449 del 1997, in materia
di assunzioni di personale delle ammini-
strazioni pubbliche, ad indire concorsi
pubblici per la copertura delle vacanze
esistenti in organico nella qualifica di di-
rigente di primo livello del ruolo sanitario
con le modalità di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, nonché a ricoprire, con le modalità
previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 2000, n. 324, le
vacanze esistenti in organico nelle qualifi-
che dirigenziali di secondo livello del ruolo
sanitario mediante concorsi riservati al
personale in servizio appartenente alle po-
sizioni iniziali dello stesso ruolo.

8. Ai fini di una migliore efficienza del
Ministero della sanità, le sperimentazioni
previste dall’articolo 7 della legge 14 otto-
bre 1999, n. 362, devono intendersi riferite
a tutto il personale non appartenente al
ruolo sanitario di livello dirigenziale del
Ministero della sanità con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato comunque
operante presso il medesimo Ministero.
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9. Per assicurare il pieno espletamento
delle proprie attività istituzionali, l’Agenzia,
esaurite le procedure di applicazione delle
norme contenute nel vigente contratto na-
zionale in materia di progressione del per-
sonale, è autorizzata nell’anno 2001 ad as-
sumere personale nei limiti delle dotazioni
organiche e comunque entro i limiti degli
stanziamenti per il personale, iscritti nel
bilancio di previsione per il predetto anno,
senza oneri aggiuntivi e nel rispetto di
quanto previsto dal citato articolo 39 della
legge n. 449 del 1997, in materia di assun-
zioni di personale delle amministrazioni
pubbliche. In deroga al citato contratto na-
zionale e alle vigenti disposizioni in materia
di reclutamento del personale, ma nel ri-
spetto dei principi generali di cui all’arti-
colo 36, comma 3, del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni, le selezioni volte all’accertamento
delle professionalità richieste avverranno
per titoli e mediante l’utilizzo di sistemi
automatizzati e successivo colloquio orale
per i soli esterni. Per il personale già in
servizio si applicano le norme in materia di
accertamento per soli titoli, previo un breve
corso di formazione predisposto dalla
stessa Agenzia ».

All’articolo 5:

dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il commissario straordinario del
Governo predispone ogni sessanta giorni
una relazione sullo stato di attuazione
degli interventi previsti dal presente de-
creto, ai fini della trasmissione alle Came-
re »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Relazioni periodiche ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« ART. 5-bis – (Contabilità speciale). – 1.
La gestione della contabilità speciale
aperta presso la sezione di tesoreria pro-
vinciale dello Stato, ai sensi dell’articolo 9,
comma 3, della legge 26 novembre 1992,
n. 468, è trasferita all’Agenzia. Il Ministero

del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica provvede agli adempi-
menti connessi con il suddetto trasferi-
mento ».

All’articolo 6, comma 1, nell’alinea, dopo
le parole: « dall’attuazione », sono inserite le
seguenti: « degli articoli 1 e 2 ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « dal presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« dagli articoli 1 e 2 del presente decreto »;

la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Compiti del Dipartimento della prote-
zione civile e divieti previsti da disposizioni
comunitarie ».

Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:

« ART. 7-bis. – (Fondo per l’emergenza
BSE) 1. Al fine di assicurare la realizza-
zione di interventi urgenti diretti a fron-
teggiare l’emergenza nel settore zootecnico
causata dall’encefalopatia spongiforme bo-
vina (BSE), è istituito un Fondo, denomi-
nato: ”Fondo per l’emergenza BSE”, con
dotazione pari a lire 300 miliardi per
l’anno 2001, da iscrivere in apposita unità
previsionale di base dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica.

2. Le disponibilità del Fondo sono de-
stinate al finanziamento di:

a) interventi a carico dello Stato, an-
che riferiti al peso delle carcasse, per la
macellazione, il trasporto e lo smaltimento
di bovini di età superiore a trenta mesi,
abbattuti ai sensi del regolamento (CE)
n. 2777/2000 della Commissione, del 18
dicembre 2000;

b) interventi per assicurare, in con-
formità all’articolo 87, comma 2, lettera b),
del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea, l’agibilità degli impianti di alleva-
mento compromessa dall’imprevista per-
manenza dei capi in azienda e per evitare
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l’interruzione dell’attività agricola ed i con-
seguenti danni economici e sociali. A tale
fine nei limiti della dotazione del Fondo,
viene erogato, a titolo di compensazione,
un indennizzo da corrispondere previa at-
testazione della macellazione, avvenuta a
decorrere dal 12 gennaio 2001, del bovino
detenuto in azienda per almeno cinque
mesi, fino a lire 150.000 per i bovini di età
compresa fra i 6 e i 12 mesi, a lire 300.000
per i bovini di età compresa fra i 12 e i 18
mesi, a lire 450.000 per i bovini di età
compresa fra i 18 e i 24 mesi e a lire
550.000 per i bovini di età compresa fra i
24 ed i 30 mesi;

c) indennità per il riavviamento di
aziende zootecniche nelle quali si sia ve-
rificato l’abbattimento di capi bovini a
seguito della rilevazione positiva di pre-
senza di BSE nell’azienda medesima. L’in-
dennità è concessa entro il limite di lire 1
milione per ogni bovino riacquistato, sino
al limite massimo di lire 500 milioni per
ogni azienda;

d) contributi e spese per la distru-
zione di materiali specifici a rischio, ivi
inclusa la colonna vertebrale di bovini di
età superiore a 12 mesi, di materiale ad
alto e basso rischio e di prodotti derivati;

e) un indennizzo, fino a lire 240.000
a capo, corrisposto per i bovini morti in
azienda da avviare agli impianti di pre-
trattamento e successiva distruzione, a co-
pertura dei costi di raccolta e trasporto.

3. In sede di prima applicazione, il
Fondo è, in via provvisoria, e con riferi-
mento alle lettere di cui al comma 2, cosı̀
ripartito: a) lire 50 miliardi; b) lire 51
miliardi; c) lire 1 miliardo; d) lire 48 mi-
liardi; e) lire 5 miliardi. Con successive
determinazioni, adottate dal commissario
straordinario del Governo per il coordina-
mento dell’emergenza conseguente alla en-
cefalopatia spongiforme bovina, d’intesa
con i Ministri del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, delle
politiche agricole e forestali e della sanità,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano, si
provvede alle ulteriori ripartizioni, sulla
base delle effettive esigenze, tra i vari
interventi di cui al presente articolo.

4. L’Agenzia è incaricata della eroga-
zione dei finanziamenti, secondo le moda-
lità stabilite dal presente articolo, sia in
sede di prima applicazione, sia successiva-
mente, in conformità alle determinazioni
adottate dal commissario straordinario del
Governo. A tale fine, il Fondo è versato, nel
rispetto delle norme sulla tesoreria unica,
al bilancio dell’Agenzia stessa ed erogato
secondo le norme stabilite dal regolamento
di amministrazione e contabilità di que-
st’ultima.

5. L’Agenzia provvede alla rendiconta-
zione delle spese secondo le indicazioni
fornite dal Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica, di
concerto con il Ministero della sanità e con
il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.

6. L’Agenzia, nei limiti della dotazione
del Fondo, provvede all’incenerimento o al
coincenerimento delle proteine animali
trasformate destinate all’ammasso pub-
blico di cui all’articolo 2 predisponendo a
tale scopo uno specifico programma ope-
rativo. I titolari degli impianti di incene-
rimento sono obbligati ad accettare le pro-
teine animali trasformate e ottenute da
materiali a basso rischio, cosı̀ come definiti
dall’articolo 5 del decreto legislativo 14
dicembre 1992, n. 508, ivi incluse quelle
oggetto dell’ammasso pubblico di cui al-
l’articolo 2, comma 1, del presente decreto.
Tale obbligo non sussiste qualora gli im-
pianti siano dichiarati tecnicamente inido-
nei dalle regioni o province autonome.
L’obbligo di accettazione sussiste altresı̀
per i titolari degli impianti per la produ-
zione di leganti idraulici a ciclo completo.
L’Agenzia può disporre che i materiali
conferiti o da conferire all’ammasso siano
immediatamente inceneriti o coinceneriti.
Qualora non si provveda direttamente,
l’Agenzia corrisponde, nei limiti della do-
tazione del Fondo, uno specifico rimborso
forfettario ai soggetti che assicurano la
distruzione dei prodotti conferiti o da con-
ferire.
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7. Alla dotazione del Fondo, determi-
nata in lire 300 miliardi per l’anno 2001,
si provvede:

a) quanto a lire 170 miliardi mediante
utilizzo per pari importo dell’autorizza-
zione di spesa recata per l’anno 2000 dal-
l’articolo 3, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 499, come integrata dal-
l’articolo 52, comma 10, della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Detto importo
viene versato all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnato all’apposita
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica;

b) quanto a lire 130 miliardi mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 50, comma 1, lettera c),
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come
definita nella tabella D della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388.

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

ART. 7-ter. – (Agevolazioni). – 1. Il Mi-
nistro delle finanze, avvalendosi dei poteri
di cui all’articolo 9, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, in materia di statuto
dei diritti del contribuente, dispone a fa-
vore degli allevatori dei bovini, delle
aziende di macellazione e degli esercenti di
attività di commercio all’ingrosso e al det-
taglio di carni, colpiti dagli eventi verifi-
catisi a seguito dell’emergenza causata
dalla BSE, la sospensione o il differimento
dei termini relativi agli adempimenti ed ai
versamenti tributari. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato.

2. Nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1 sono sospesi per sei mesi, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge 14 febbraio 2001, n. 8, i
pagamenti di ogni contributo o premio di
previdenza ed assistenza sociale, ivi com-
presa la quota a carico dei dipendenti. Il
versamento delle somme dovute e non cor-

risposte per effetto della predetta sospen-
sione avviene senza aggravio di sanzioni,
interessi o altri oneri.

3. A favore degli allevatori di bovini
sono sospesi, per la durata di sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, i pagamenti delle rate delle opera-
zioni creditizie e di finanziamento, ivi
comprese quelle poste in essere dall’Isti-
tuto per studi, ricerche e informazioni sul
mercato agricolo (ISMEA), in scadenza en-
tro il 30 aprile 2001. Le rate sospese sono
consolidate per la durata residua delle
operazioni, senza aggravio di sanzioni, in-
teressi od altri oneri.

4. Sulla base degli elementi rilevati dalla
dichiarazione modello UNICO 2001, sono
adeguati gli studi di settore applicabili, a
decorrere dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2000, nei confronti dei con-
tribuenti interessati dagli eventi verificatisi
a seguito dell’emergenza causata dalla
BSE. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 10, comma 8, della legge 8 maggio
1998, n. 146.

5. Considerata la situazione di emer-
genza della filiera zootecnica, con partico-
lare riferimento agli allevamenti bovini,
delle imprese di trasformazione e degli
esercenti di attività di commercio all’in-
grosso e al dettaglio in via esclusiva o
prevalente di carne bovina o di prodotti a
base di carne bovina, è autorizzato un
limite di impegno decennale di lire 25
miliardi a decorrere dall’anno 2001, da
destinare a contributi in conto interesse su
mutui di durata non superiore a dieci anni,
contratti da parte delle predette imprese,
con onere effettivo a carico del mutuatario
pari all’1,5 per cento, anche ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 13, comma 2,
del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173. Una quota del 50 per cento del
predetto limite di impegno è riservata a
mutui contratti per l’adeguamento degli
allevamenti bovini in conformità alla di-
sciplina comunitaria in materia di benes-
sere animale, rintracciabilità e qualità,
nonché per il miglioramento igienico-sani-
tario e produttivo degli stabilimenti di ma-
cellazione in possesso di bollo CE, di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
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aprile 1994, n. 286, con particolare riferi-
mento al finanziamento di impianti tecno-
logici, ed in particolare di smaltimento, da
installare o in corso di installazione all’in-
terno degli stabilimenti medesimi. La re-
sidua quota del 50 per cento è destinata a
mutui contratti per il consolidamento di
esposizioni debitorie. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2001-2003, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto
capitale “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei lavori pubblici. Il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

6. È istituito un regime di aiuti a favore
delle imprese agricole che esercitano atti-
vità di allevamento volto a garantire la sicu-
rezza degli alimenti e la tutela della salute
pubblica nel rispetto della normativa sulla
tutela dell’ambiente e sul benessere degli
animali, attraverso: la ristrutturazione de-
gli impianti, la promozione delle produ-
zioni zootecniche estensive e di qualità, an-
che valorizzando le razze italiane da carne
e quelle autoctone, la riconversione al me-
todo di produzione biologico, la riqualifica-
zione dell’allevamento intensivo, anche in-
centivando l’adozione di sistemi di certifi-
cazione e di disciplinari di produzione. Il
regime di aiuti è attuato con la circolare di
cui al comma 7, in coerenza con gli orien-
tamenti comunitari in materia di aiuti di
Stato e con i piani di sviluppo rurale regio-
nali di cui al regolamento (CE) n. 1257/
1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999. Per
l’attuazione del regime di aiuti è stanziata
la somma di lire 28 miliardi per l’anno
2001, 10 dei quali destinati alla riconver-
sione degli allevamenti al metodo di produ-
zione biologico. Per assicurare lo sviluppo
della ricerca scientifica e tecnologica rela-
tiva al sistema della produzione dei foraggi
e delle materie prime di uso nell’alimenta-

zione degli allevamenti animali ed al fine di
incrementare le fonti di produzione di pro-
teine vegetali impiegabili come materia
prima nei mangimi zootecnici in alternativa
alle farine proteiche di origine animale, è
assegnato un contributo straordinario di
lire 2 miliardi in favore dell’Istituto speri-
mentale per le colture foraggere, di cui al-
l’articolo 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 novembre 1967, n. 1318. Il
contributo è finalizzato principalmente a
rafforzare le attività che l’Istituto svolge per
provvedere agli studi ed alle ricerche ri-
guardanti il miglioramento delle foraggere
coltivate in Italia, nonché la tecnica di col-
tivazione dei pascoli, dei prati e degli erbai
anche secondo le esigenze poste dallo svi-
luppo della produzione zootecnica nel qua-
dro della rinnovata politica agricola nazio-
nale e comunitaria, rivolta a sistemi di pro-
duzione che rispettino l’ambiente, conser-
vino le risorse naturali e le integrità
aziendali e favoriscano la diffusione dei
metodi dell’agricoltura biologica. Al rela-
tivo onere si provvede mediante riduzione
di lire 10 miliardi di ciascuna delle seguenti
autorizzazioni di spesa per l’anno 2001 re-
cate dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388:
articolo 109, comma 1; articolo 123, comma
1, lettera b), capoverso 2; articolo 129,
comma 1, lettera b).

7. Le modalità, i criteri ed i parametri
da utilizzare per la ripartizione e l’eroga-
zione dei benefici di cui ai commi 5 e 6
sono stabiliti con circolare del Ministro
delle politiche agricole e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, da adottare
entro venti giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. La circolare di cui al pre-
sente comma stabilisce inoltre le modalità,
i criteri ed i parametri da utilizzare per
l’attuazione dell’articolo 121 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Per quanto ri-
guarda la quota destinata al miglioramento
tecnologico e qualitativo, sono considerati
comunque criteri selettivi l’incidenza sul
fatturato dei costi fissi e degli ammorta-
menti ed oneri finanziari, il numero dei
dipendenti, nonché il numero dei capi ma-
cellati o allevati nell’anno 2000.
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8. Considerata la situazione di emer-
genza del settore zootecnico, a favore dei
singoli allevatori che per il periodo di pro-
duzione lattiera 1995-1996 hanno versato
un prelievo supplementare superiore a
quello determinato a seguito della rettifica
della compensazione nazionale effettuata ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 1o dicembre 1997, n. 411, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1998, n. 5, e che non abbiano recuperato
tali somme in sede dei successivi conguagli,
l’Agenzia è autorizzata, su richiesta degli
interessati, a restituire le somme risultate
non dovute, con onere a carico della ge-
stione finanziaria della medesima Agenzia,
capitolo 2002.

ART. 7-quater – (Modifiche alla legge 15
febbraio 1963, n. 281). – 1. L’articolo 22
della legge 15 febbraio 1963, n. 281, è
sostituito dal seguente:

“ART. 22. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca più grave reato, chiunque vende,
pone in vendita o mette altrimenti in com-
mercio o prepara per conto terzi o, co-
munque, per la distribuzione per il con-
sumo, prodotti disciplinati dalla presente
legge non rispondenti alle prescrizioni sta-
bilite, o risultanti all’analisi non conformi
alle dichiarazioni, indicazioni e denomina-
zioni, è punito con l’ammenda da lire
3.000.000 a lire 30.000.000.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque vende, pone in vendita,
mette altrimenti in commercio o prepara
per conto terzi o, comunque, per la distri-
buzione per il consumo, sostanze vietate è
punito con l’ammenda da lire 30.000.000 a
lire 120.000.000.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque vende, pone in vendita o
mette altrimenti in commercio o prepara
per conto terzi o, comunque, per la distri-
buzione per il consumo, prodotti conte-
nenti sostanze di cui è vietato l’impiego o
con dichiarazioni, indicazioni e denomina-
zioni tali da trarre in inganno l’acquirente
sulla composizione, specie e natura della
merce è punito con l’ammenda da lire
50.000.000 a lire 150.000.000.

4. La pena di cui al comma 3 si applica
altresı̀ all’allevatore che non osservi la di-
sposizione di cui all’articolo 17, comma 2.

5. Le disposizioni dell’articolo 162 del
codice penale non si applicano ai reati
previsti dal presente articolo”.

2. L’articolo 23 della legge 15 febbraio
1963, n. 281, è sostituito dal seguente:

“ART. 23. – 1. In caso di violazione delle
disposizioni previste dalla presente legge,
l’autorità competente può ordinare la so-
spensione dell’attività per un periodo non
superiore a tre mesi.

2. In caso di reiterazione della viola-
zione, l’autorità competente dispone la so-
spensione dell’attività per un periodo da
tre mesi ad un anno.

3. Se il fatto è di particolare gravità e
da esso è derivato pericolo per la salute,
l’autorità competente dispone la chiusura
definitiva dello stabilimento o dell’eserci-
zio. Il titolare dello stabilimento o del-
l’esercizio non può ottenere una nuova
autorizzazione allo svolgimento della
stessa attività o di attività analoga per la
durata di cinque anni.

4. Si applica in ogni caso la disposizione
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo
30 dicembre 1999, n. 507”.

3. I contributi e le agevolazioni di cui
agli articoli 7-bis e 7-ter non sono con-
cessi o, se concessi, sono revocati ai sog-
getti beneficiari nei confronti dei quali
venga accertata violazione delle disposi-
zioni in materia di identificazione, alimen-
tazione e trattamento terapeutico di capi
bovini.

4. I maggiori proventi delle sanzioni
pecuniarie irrogate in seguito alla viola-
zione di obblighi e prescrizioni previsti dal
presente decreto, versati all’entrata del bi-
lancio dello Stato, sono riassegnati alla
competente unità previsionale di base dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica per essere destinati all’Agenzia per
le finalità di cui all’articolo 21, comma 1,
del decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 16 marzo 2000, n. 122,
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e all’articolo 28, primo comma, lettere b) e
c), del decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali del 22 gennaio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 23 del
29 gennaio 2001.

5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
conseguenti variazioni di bilancio.

ART. 7-quinquies – (Istituzione di un
Consorzio obbligatorio). – 1. È istituito il
Consorzio obbligatorio nazionale per la
raccolta e lo smaltimento dei residui da
lavorazione degli esercizi commerciali al
dettaglio operanti nel settore della vendita
di carni. Il Consorzio può altresı̀ operare la
raccolta dei residui delle attività di tra-
sformazione e vendita delle imprese ope-
ranti nel settore della lavorazione dei pro-
dotti a base di carne e degli altri prodotti
di origine animale.

2. Al Consorzio partecipano i soggetti
produttori di residui e le imprese di rac-
colta e smaltimento dei medesimi, anche in
forma associata. In ogni caso la maggio-
ranza del Consorzio deve essere detenuta
dai produttori di residui, anche in forma
associata.

3. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, da emanare entro il 30 giugno
2001, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e del Ministro della sanità, di con-
certo con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato e con il Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono disciplinate le modalità di istituzione,
di finanziamento, di funzionamento e di
articolazione del Consorzio di cui al pre-
sente articolo, sulla base dei principi di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 95 ».

Al titolo, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Ulteriori interventi urgenti per
fronteggiare l’emergenza derivante dall’en-
cefalopatia spongiforme bovina ».

(A.C. 7647 – sezione 3)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE-

CRETO-LEGGE

ART. 1

(Smaltimento del materiale specifico a ri-
schio e ad alto rischio e dei prodotti tra-

sformati, ottenuti o derivati).

Al comma 1, sostituire la parola: deci-
sioni con la seguente: norme.

1. 1. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: i pro-
dotti trasformati, ottenuti o derivati dai
con le seguenti: qualsiasi prodotto ottenuto
dalla trasformazione dei.

1. 2. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: ince-
nerimento o coincenerimento con le se-
guenti: incenerimento, coincenerimento e/o
ossidodistruzione.

1. 23. Grillo, Teresio Delfino, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: e/o ossidodistruzione.

1. 24. Grillo, Teresio Delfino, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

1. 3. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: tecnicamente.

1. 4. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: tecnicamente con le seguenti: a
tal fine.

1. 5. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, dopo la parola: inceneri-
mento aggiungere le seguenti: di cui al
comma 2.

1. 6. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 4, sostituire le parole: quin-
dici giorni con le seguenti: dieci giorni
lavorativi.

1. 7. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 4, dopo la parola: giorni
aggiungere la seguente: lavorativi.

1. 8. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 4, sostituire le parole: alla
provincia con le seguenti: al comune.

1. 9. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, sostituire le parole: fermo
restando il divieto d’introduzione e di
smaltimento di con le seguenti: e non pos-
sono, in alcun caso, introdurre, smaltire o
incenerire.

1. 10. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, dopo la parola: smalti-
mento aggiungere le seguenti: e di incene-
rimento.

1. 11. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, alinea, sostituire la parola:
assicura con le seguenti: materialmente
opera.

1. 12. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, alinea, sostituire le parole:
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dal 1o ottobre 2000.

1. 13. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, alinea, sostituire le parole:
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: dal 1o gennaio
2001.

1. 27. Cerulli Irelli.

Al comma 6, alinea, sopprimere le pa-
role: e fino al 31 maggio 2001.

1. 25. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, alinea, sostituire le parole:
31 maggio 2001 con le seguenti: 30 settem-
bre 2001.

1. 28. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 6, lettera a), sostituire la
parola: 435 con la seguente: 300.

1. 14. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, lettera b), sostituire la
parola: 1.450 con la seguente: 1.000.

1. 15. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 7, sopprimere la parola: for-
fettariamente.

1. 16. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 7, sostituire le parole: al trat-
tamento preliminare e con le seguenti: alla
raccolta, al trasporto, al trattamento pre-
liminare,

1. 26. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 7, sostituire le parole: o au-
torizzate con le seguenti: e autorizzate.

1. 17. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le pa-
role: a favore sia degli allevatori sia dei
soggetti che materialmente operano la di-
struzione dei materiali e dei prodotti di cui
al comma 1.

1. 18. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 9, sostituire la parola: perce-
pire con la seguente: richiedere.

1. 19. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 9, sopprimere le parole da: ,
salvo accordi fino alla fine del comma.

1. 20. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 10, sostituire le parole: 12
gennaio 2001 con le seguenti: 1o ottobre
2000.

1. 21. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 10, sostituire le parole: 12
gennaio 2001 con le seguenti: 16 novembre
2000.

1. 22. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Al fine di sopperire alle
eccezionali ed urgenti necessità delle
aziende agricole del settore dell’alleva-
mento bovino da carne, danneggiato dalla
crisi determinata dall’epidemia da encefa-
lopatia spongiforme bovina, nonché per
garantire il risanamento ed il ripristino del
patrimonio zootecnico, gli allevatori inte-
ressati possono accedere a finanziamenti
agevolati di durata quinquennale, fino al-
l’importo complessivo di lire 500 miliardi.

2. I predetti finanziamenti, cui si ap-
plica il tasso globale di riferimento per
operazioni di credito agrario di durata
superiore a diciotto mesi vigente alla data
del loro perfezionamento, sono integrati da
un contributo in conto capitale a carico
dello Stato pari al 20 per cento dei finan-
ziamenti medesimi.

3. In ogni caso, la quota di contributo
dello Stato non può superare l’ammontare
della perdita di reddito subita dal produt-
tore a seguito della crisi provocata dall’en-
cefalopatia spongiforme bovina. I criteri
oggettivi per il calcolo della perdita di
reddito sono individuati, con decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali,
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

4. I finanziamenti integrati dal con-
tributo dello Stato, previsti dal comma
1, sono erogati entro il 30 settembre
2001 e sono assistiti dalle garanzie ri-
tenute idonee dalle banche e dalla ga-
ranzia sussidiaria del Fondo interban-
cario di garanzia.

5. Le domande di finanziamento devono
essere presentate, entro il 31 maggio 2001,
alla regione o provincia autonoma ove è
ubicata l’azienda ed alla banca attraverso
la quale si intende accedere al finanzia-
mento. Le modalità di accreditamento del-
l’ammontare del contributo dello Stato e le
altre modalità tecniche dell’intervento sono
determinate con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

6. Le operazioni suddette sono autoriz-
zate dalla regione o provincia autonoma
ove è ubicata l’azienda, previa verifica
della sussistenza dei requisiti oggettivi e
soggettivi dell’intervento.
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7. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi da 1 a 6, determinato in lire 100
miliardi per l’anno 2001, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

8. Gli allevatori che non abbiano ri-
chiesto il finanziamento di cui ai commi da
1 a 6 possono richiedere un premio com-
misurato alla perdita di reddito subita a
causa dell’encefalopatia spongiforme bo-
vina, determinata ai sensi del comma 3, da
erogarsi da parte dell’Agenzia, previa ve-
rifica ed autorizzazione della regione o
provincia autonoma ove è ubicata
l’azienda.

9. La domanda per il premio deve es-
sere presentata alla regione o provincia
autonoma ove è ubicata l’azienda entro il
31 maggio 2001 ed i premi sono erogati
entro il 30 settembre 2001. I premi sono
concessi fino all’importo complessivo di
lire 100 miliardi, integrabili con risorse
proprie regionali.

10. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 8 e 9, determinato in lire 100
miliardi per l’anno 2001, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

* 1. 02. Teresio Delfino, Grillo, Volontè,
Tassone, Cutrufo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Al fine di sopperire
alle eccezionali ed urgenti necessità

delle aziende agricole del settore del-
l’allevamento bovino da carne, danneg-
giato dalla crisi determinata dall’epide-
mia da encefalopatia spongiforme bo-
vina, nonché per garantire il risana-
mento ed il ripristino del patrimonio
zootecnico, gli allevatori interessati pos-
sono accedere a finanziamenti agevolati
di durata quinquennale, fino all’importo
complessivo di lire 500 miliardi.

2. I predetti finanziamenti, cui si ap-
plica il tasso globale di riferimento per
operazioni di credito agrario di durata
superiore a diciotto mesi vigente alla data
del loro perfezionamento, sono integrati da
un contributo in conto capitale a carico
dello Stato pari al 20 per cento dei finan-
ziamenti medesimi.

3. In ogni caso, la quota di contributo
dello Stato non può superare l’ammontare
della perdita di reddito subita dal produt-
tore a seguito della crisi provocata dall’en-
cefalopatia spongiforme bovina. I criteri
oggettivi per il calcolo della perdita di
reddito sono individuati, con decreto del
Ministro delle politiche agricole e forestali,
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

4. I finanziamenti integrati dal con-
tributo dello Stato, previsti dal comma
1, sono erogati entro il 30 settembre
2001 e sono assistiti dalle garanzie ri-
tenute idonee dalle banche e dalla ga-
ranzia sussidiaria del Fondo interban-
cario di garanzia.

5. Le domande di finanziamento devono
essere presentate, entro il 31 maggio 2001,
alla regione o provincia autonoma ove è
ubicata l’azienda ed alla banca attraverso
la quale si intende accedere al finanzia-
mento. Le modalità di accreditamento del-
l’ammontare del contributo dello Stato e le
altre modalità tecniche dell’intervento sono
determinate con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

6. Le operazioni suddette sono autoriz-
zate dalla regione o provincia autonoma
ove è ubicata l’azienda, previa verifica
della sussistenza dei requisiti oggettivi e
soggettivi dell’intervento.

7. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi da 1 a 6, determinato in lire 100
miliardi per l’anno 2001, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

8. Gli allevatori che non abbiano ri-
chiesto il finanziamento di cui ai commi da
1 a 6 possono richiedere un premio com-
misurato alla perdita di reddito subita a
causa dell’encefalopatia spongiforme bo-
vina, determinata ai sensi del comma 3, da
erogarsi da parte dell’Agenzia, previa ve-
rifica ed autorizzazione della regione o
provincia autonoma ove è ubicata
l’azienda.

9. La domanda per il premio deve es-
sere presentata alla regione o provincia
autonoma ove è ubicata l’azienda entro il
31 maggio 2001 ed i premi sono erogati
entro il 30 settembre 2001. I premi sono
concessi fino all’importo complessivo di
lire 100 miliardi, integrabili con risorse
proprie regionali.

10. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 8 e 9, determinato in lire 100
miliardi per l’anno 2001, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

* 1. 06. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. L’Agenzia, per un pe-
riodo di sei mesi a decorrere dalla data
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, è autorizzata ad
attuare misure specifiche a sostegno degli
allevatori e, in particolare, a prevedere la
concessione temporanea di indennità com-
pensative della riduzione dei prezzi di
mercato nella misura di lire seicentomila
per ciascun capo macellato ed avviato al
consumo e di indennizzi per l’abbatti-
mento di vacche da latte a fine carriera e
di animali considerati a rischio, di età
superiore ai cinque anni, nella misura di
lire un milione e duecentomila per capo
abbattuto.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, determinato in lire
150 miliardi per l’anno 2001, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

1. 01. Teresio Delfino, Grillo, Volontè,
Tassone, Cutrufo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. L’Agenzia provvede,
per un periodo di sei mesi a decorrere
dall’entrata in vigore della presente legge
di conversione del presente decreto-legge,
ad attuare misure specifiche a sostegno
degli allevatori e, in particolare, a preve-
dere la concessione temporanea di inden-
nità compensative della riduzione dei
prezzi di mercato nella misura di lire
seicentomila per ciascun capo macellato ed
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avviato al consumo e di indennizzi per
l’abbattimento di vacche da latte a fine
carriera e di animali considerati a rischio,
di età superiore ai cinque anni, nella mi-
sura di lire un milione e duecentomila per
capo abbattuto.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, determinato in lire
100 miliardi per l’anno 2001, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-
zando, per lire 60 miliardi, l’accantona-
mento relativo al Ministero delle finanze,
per lire 20 miliardi, l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’industria e, per lire
20 miliardi, l’accantonamento relativo al
Ministero per le politiche agricole e fore-
stali.«

1. 03. Teresio Delfino, Grillo, Volontè,
Tassone, Cutrufo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. L’Agenzia provvede, fino
al 30 settembre 2001, alle operazioni di
ammasso pubblico privato e volontario,
per tutte le categorie di animali macellati,
con un’integrazione di lire 2.000 al chilo-
grammo del contributo attualmente con-
cesso in base a quanto previsto dalla re-
golamentazione comunitaria in materia di
organizzazione comune di mercato delle
carni bovine.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, determinato in lire
100 miliardi per l’anno 2001, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, a tal fine parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

1. 04. Teresio Delfino, Grillo, Volontè, Cu-
trufo, Tassone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Per tutti i bovini nati
vivi, dopo la data del 1o luglio 2001, è
obbligatorio l’utilizzo di sistemi elettronici
di identificazione, consistenti nell’introdu-
zione di un micro-chip sottocutaneo o ru-
minale, in grado di seguire i principali
stadi evolutivi dell’animale, dalla nascita
alla macellazione.

1. 05. Teresio Delfino, Grillo, Volontè,
Tassone, Cutrufo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. Per tutti i bovini nati
vivi, dopo la data del 1o luglio 2001, è
obbligatorio l’utilizzo di sistemi elettronici
di identificazione, consistenti nell’introdu-
zione di un micro-chip ruminale, in grado
di seguire i principali stadi evolutivi del-
l’animale, dalla nascita alla macellazione.

1. 07. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. La lettera b) dell’articolo
13 del decreto del Ministro della sanità 7
gennaio 2000 è soppressa.

1. 08. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

ART. 2

(Ammasso pubblico per le proteine animali
a basso rischio).

Al comma 1, primo periodo, sostituire, le
parole: all’ammasso pubblico obbligatorio
con le seguenti: al ritiro e alla distruzione
obbligatori.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: , am-
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masso pubblico, nel limite massimo com-
plessivo di 30.000 tonnellate con le se-
guenti: al ritiro e alla distruzione.

2. 2. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: all’ammasso pubblico obbligatorio
con le seguenti: al ritiro dal mercato ed
avvio alla distruzione obbligatoria.

2. 1. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino al 31 maggio 2001.

2. 3. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , nel limite massimo com-
plessivo di 30.000 tonnellate.

2. 4. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole da: il
Ministro fino a: prodotti con le seguenti: è
fatto divieto di adottare materiali e pro-
dotti considerati a rischio o.

2. 5. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, sostituire le parole: all’am-
masso con le seguenti: al ritiro ed avvio alla
distruzione.

2. 6. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: anche attraverso gare a licitazione
privata.

2. 7. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 4, sostituire le parole: con
riferimento all’ammasso con le seguenti: in
misura pari all’80 per cento di quanto
previsto per l’ammasso.

2. 8. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
la parola: 70 con la seguente: 72,5.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la parola: 85 con la seguente:
87,5.

2. 9. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
la parola: 70 con la seguente: 72,5.

2. 10. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
la parola: 85 con la seguente: 87,5.

2. 11. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la
parola: destinazione con la seguente: am-
masso.

2. 12. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, primo periodo, sostituire la
parola: percepire con la seguente: richie-
dere.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: da parte dell’Agenzia.

2. 13. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: possono stipulare con le seguenti:
sono tenute a ricercare.

2. 14. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 7, sostituire le parole: 12
gennaio 2001 con le seguenti: 1o ottobre
2000.

2. 15. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 7, sostituire le parole: 12
gennaio 2001 con le seguenti: 16 novembre
2000.

2. 16. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

ART. 3

(Disposizioni in materia di controlli
e di personale).

Al comma 1, sostituire le parole: può
avvalersi con le seguenti: si avvale.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: della Guardia di fi-
nanza, nonché dell’Ispettorato centrale re-
pressione frodi.

3. 2. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: può
avvalersi con le seguenti: si avvale.

3. 3. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, dopo le parole: Corpo fo-
restale dello Stato aggiungere le seguenti: ,
del nucleo operativo ecologico dell’Arma
dei carabinieri, eventualmente coadiuvato
dal NAS,

3. 1. Malentacchi.

Al comma 1, sopprimere le parole: della
Guardia di finanza, nonché dell’Ispettorato
centrale repressione frodi.

3. 4. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7,
8 e 9.

3. 5. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere i commi 2, 3, 4 e 5.

3. 6. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere il comma 2.

3. 7. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere il comma 3.

3. 8. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, sopprimere le parole da: ;
opera con organico fino alla fine del
comma.

3. 9. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, sopprimere le parole da: e
costituisce fino alla fine del comma.

Conseguentemente, al comma 5:

sostituire la parola: 950 con la se-
guente: 500;

sostituire le parole: a decorrere dal-
l’anno con le seguenti: per l’anno.

3. 10. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, sopprimere le parole da: e
costituisce fino alla fine del comma.

3. 11. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere i commi 4 e 5.

3. 12. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, sostituire la parola: 950 con
la seguente: 300.

3. 13. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, sostituire la parola: 950 con
la seguente: 500.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: a decorrere dall’anno
con le seguenti: per l’anno.

3. 14. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 5, sostituire le parole: a de-
correre dall’anno con le seguenti: per
l’anno.

3. 15. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.

3. 16. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere i commi 6 e 7.

3. 17. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere il comma 6.

3. 18. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, sostituire le parole: dei
posti previsti dalla con le seguenti: di non
più del 10 per cento dei posti vacanti
rispetto alla.

3. 19. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere il comma 7.

3. 20. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 7, sopprimere le parole da:
mediante concorsi riservati fino alla fine
del comma.

3. 21. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere il comma 8.

3. 22. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Sopprimere il comma 9.

3. 23. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 9, sopprimere il secondo ed il
terzo periodo.

3. 24. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole: per i soli esterni.

3. 25. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

ART. 4

(Poteri di ordinanza).

Al comma 1, dopo le parole: coordina-
mento dell’emergenza aggiungere le se-
guenti: , in materia di distruzione e di
stoccaggio del materiale specifico a rischio
e di farine animali,.

4. 1. Malentacchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. L’attivazione del potere di ordinanza,
in deroga alle disposizioni vigenti, in ma-
teria connessa a situazioni di eccezionale
emergenza sanitaria conseguente all’ence-
falopatia spongiforme bovina, spetta al
Presidente del Consiglio.

4. 2. Malentacchi.

ART. 5

(Relazioni periodiche).

Al comma 1, sostituire la parola: trenta
con la seguente: sessanta.

Conseguentemente, allo stesso comma,
dopo le parole: articolo 4 aggiungere le
seguenti: , alle competenti Commissioni
parlamentari.

5. 1. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire la parola: trenta
con la seguente: sessanta.

5. 2. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, dopo le parole: articolo 4
aggiungere le seguenti: , alle competenti
Commissioni parlamentari.

5. 3. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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ART. 5-bis.

(Contabilità speciale).

Sopprimerlo.

5-bis. 1. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

ART. 6

(Copertura finanziaria).

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
150 miliardi con le seguenti: 200 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera a), sostituire le parole: 50 miliardi
con le seguenti: 100 miliardi.

6. 2. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara, Co-
losimo, Franz.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
150 miliardi con le seguenti: 200 miliardi.

6. 3. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara, Co-
losimo, Franz.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 50 miliardi con le seguenti: 100 mi-
liardi.

6. 4. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara, Co-
losimo, Franz.

Al comma 2, sostituire le parole da:
rispettivamente allo stato con le seguenti: al
fondo di cui all’articolo 7-bis, comma 1.

6. 1. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

ART. 7

(Compiti del Dipartimento della protezione
civile e divieti previsti da disposizioni co-

munitarie).

Al comma 2, sopprimere le parole: Fatto
salvo quanto previsto dal presente decreto, .

7. 1. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

ART. 7-bis.

(Fondo per l’emergenza BSE).

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 700 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 700 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 400 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 12. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 650 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 650 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 350 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 45. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 600 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 600 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera a), primo periodo, sostituire le pa-
role: 170 miliardi con le seguenti: 350 mi-
liardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), sostituire le parole: 130 miliardi
con le seguenti: 250 miliardi.

7-bis. 51. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 600 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 600 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 300 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 13. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 600 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parola: 300 miliardi con le
seguenti: 600 miliardi.

7-bis. 10. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 600 miliardi.

7-bis. 46. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 550 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 550 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 250 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 43. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 500 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 500 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 200 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 42. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 500 miliardi.

7-bis. 52. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 450 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 450 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 150 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 41. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la lettera a) con la seguente:

a) integrazione, nella misura di lire
2000 al chilogrammo, dei contributi per i
bovini di età superiore ai trenta mesi ab-
battuti, anche in date precedenti all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 2777/2000 della Commis-
sione del 18 dicembre 2000 e totale co-
pertura, da parte dello Stato, dei costi per
la macellazione, il trasporto e lo smalti-
mento degli stessi animali; .

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 50 miliardi con le seguenti:
150 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 100 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 14. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo:

sostituire le parole: 50 miliardi con le
seguenti: 100 miliardi;

sostituire le parole: 51 miliardi con le
seguenti: 100 miliardi;

sostituire le parole: 1 miliardo con le
seguenti: 5 miliardi;

sostituire le parole: 48 miliardi con le
seguenti: 95 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 100 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 15. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi per l’anno
2001 con le seguenti: 400 miliardi per
l’anno 2001 e 100 miliardi a decorrere
dall’anno 2002.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

c) quanto a lire 100 miliardi per
ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003, si
provvede mediante riduzione annua degli
stanziamenti iscritti ai fini del bilancio
2001 - 2003 nell’ambito della tabella C
della 23 dicembre 2000, n. 388, per lire 15
miliardi relativamente al decreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204, per lire 40 miliardi
relativamente alle leggi 30 aprile 1985,
n. 163, e 4 novembre 1965, n. 1213, per
lire 30 miliardi relativamente al decreto
legislativo 26 febbraio 1994, n. 143 e per
lire 15 miliardi relativamente alla legge 28
dicembre 1995, n. 549, rubrica Ministero
dell’ambiente, le cui autorizzazioni di
spesa si intendono ridotte. A decorrere
dall’anno 2004 si provvederà ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

7-bis. 11. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 400 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 100 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della

programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 40. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 350 miliardi.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
a), aggiungere, in fine, il seguente periodo :
Gli stessi bovini sono valutati e pagati
entro trenta giorni, in base alla griglia di
conformazione EUROP di cui al regola-
mento (CE) n. 1208/81.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: 50 miliardi con
le seguenti: 100 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 350 miliardi.

7-bis. 2. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 350 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 350 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 50 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 39. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 1, sostituire le parole: 300
miliardi con le seguenti: 340 miliardi.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b), sopprimere le parole: , avvenuta a de-
correre dal 12 gennaio 2001,

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. La concessione dei contributi
conseguente all’attuazione degli interventi
di cui al comma 2 è riconosciuta a decor-
rere dal 16 novembre 2000.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo:

sostituire le parole: 50 miliardi con le
seguenti: 55 miliardi;

sostituire le parole: 51 miliardi con le
seguenti: 55 miliardi;

sostituire le parole: 1 miliardo con le
seguenti: 2 miliardi;

sostituire le parole: 48 miliardi con le
seguenti: 53 miliardi.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
sostituire le parole: 300 miliardi con le
seguenti: 700 miliardi.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) quanto a lire 40 miliardi me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto corrente del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali.

7-bis. 28. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: anche riferiti al peso delle carcasse
con le seguenti: la cui entità è determinata

in relazione al peso delle carcasse cosı̀
come classificate ai sensi del regolamento
(CE) n. 1208/81.

7-bis. 16. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: trenta con la seguente: ventiquattro.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, le parole: con un
contributo di lire 550.000 per i bovini di
età compresa tra i 24 e i 30 mesi.

7-bis. 1. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: dall’imprevista aggiungere le
seguenti: e prolungata, oltre il termine
della convenienza economica,

7-bis. 17. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sopprimere le parole: nei limiti della dota-
zione del Fondo,

7-bis. 18. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: 12 gennaio 2001 con le
seguenti: 16 novembre 2000.

7-bis. 19. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: 12 gennaio 2001 con le
seguenti: 1o dicembre 2000.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole da: lire 300.000
fino alla fine della lettera, con le seguenti:
lire 100.000 per capo di età non superiore
ai 7 mesi, lire 200.000 per capo di età
compresa tra i 7 ed i 15 mesi, lire 450.000
per capo di età compresa tra i 16 ed i 30
mesi.

7-bis. 3. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.
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Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole da: cinque mesi fino alla
fine del comma con le seguenti: quattro
mesi fino a lire 180.000 per i bovini di età
compresa tra i 6 e i 12 mesi, lire 350.000
per i bovini di età compresa tra i 12 ed i
18 mesi, lire 500.000 per i bovini di età
compresa tra i 18 ed i 24 mesi e a lire
600.000 per i bovini di età compresa tra i
24 ed i 30 mesi.

7-bis. 54. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole da: fino a lire 150.000
fino alla fine del comma con le seguenti:
lire 150.000 per i bovini fino a sei mesi di
età, lire 350.000 per i bovini di età com-
presa tra i 6 ed i 12 mesi, lire 500.000 per
i bovini di età compresa tra i 12 ed i 18
mesi, 900.000 per i bovini di età compresa
tra i 18 ed i 30 mesi.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 51 miliardi con le seguenti:
100 miliardi.

7-bis. 21. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: lire 150.000 con le
seguenti: lire 350.000.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 51 miliardi con le seguenti:
100 miliardi.

7-bis. 20. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole: lire 150.000 con le
seguenti: lire 200.000.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera:

sostituire le parole: lire 300.000 con le
seguenti: 450.000;

sostituire le parole: lire 450.000 con le
seguenti: lire 600.000;

sostituire le parole: lire 550.000 con
le seguenti: lire 800.000.

7-bis. 47. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
sostituire la parola: 450.000 con la se-
guente: 500.000.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: 51 miliardi con
le seguenti: 57 miliardi.

7-bis. 4. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: si sia verificato con le
seguenti: sia stato disposto.

7-bis. 23. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: è concessa fino alla
fine della lettera con le seguenti: è deter-
minata in funzione dell’effettivo valore
commerciale degli animali abbattuti, te-
nendo conto del complesso dei costi diretti
ed indiretti che l’allevatore è costretto a
sostenere a seguito dell’abbattimento che
dovrà essere, comunque, di tipo selettivo,
ossia limitato ai soli capi che, su motivata
indicazione dei competenti servizi sanitari
di zona, siano dichiarati a rischio rispetto
alla possibilità di avere contratto, o di
trasmettere, l’encefalopatia spongiforme
bovina.

* 7-bis. 5. Teresio Delfino, Grillo, Tas
sone, Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: è concessa fino alla
fine della lettera con le seguenti: è deter-
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minata in funzione dell’effettivo valore
commerciale degli animali abbattuti, te-
nendo conto del complesso dei costi diretti
ed indiretti che l’allevatore è costretto a
sostenere a seguito dell’abbattimento che
dovrà essere, comunque, di tipo selettivo,
ossia limitato ai soli capi che, su motivata
indicazione dei competenti servizi sanitari
di zona, siano dichiarati a rischio rispetto
alla possibilità di avere contratto, o di
trasmettere, l’encefalopatia spongiforme
bovina.

* 7-bis. 25. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: è concessa fino alla
fine della lettera con le seguenti: è deter-
minata in funzione dell’effettivo valore
commerciale degli animali abbattuti, te-
nendo conto del complesso dei costi diretti
ed indiretti che l’allevatore è costretto a
sostenere a seguito dell’abbattimento.

** 7-bis. 6. Teresio Delfino, Grillo, Tas-
sone, Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: è concessa fino alla
fine della lettera con le seguenti: è deter-
minata in funzione dell’effettivo valore
commerciale degli animali abbattuti, te-
nendo conto del complesso dei costi diretti
ed indiretti che l’allevatore è costretto a
sostenere a seguito dell’abbattimento.

** 7-bis. 24. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: entro il limite fino
alla fine della lettera con le seguenti: in
misura pari al valore economico dei singoli
capi abbattuti ed in relazione ai costi di-
retti ed indiretti sostenuti dall’allevatore in
conseguenza dell’abbattimento medesimo.

7-bis. 22. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole da: 1 milione fino alla
fine della lettera con le seguenti: 1,3 milioni

per ogni bovino riacquistato, fino al limite
massimo di 700 miliardi.

7-bis. 55. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: 1 milione con le se-
guenti: 1, 5 milioni.

7-bis. 48. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 2, lettera c), secondo periodo,
sopprimere le parole: , sino al limite mas-
simo di lire 500 milioni per ogni azienda.

7-bis. 49. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: contributi e con le seguenti: coper-
tura delle.

* 7-bis. 7. Teresio Delfino, Grillo, Tas-
sone, Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: contributi e con le seguenti: coper-
tura delle.

* 7-bis. 26. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, lettera e), sostituire le pa-
role: fino a lire 240.000 con le seguenti: di
lire 300.000.

7-bis. 56. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole:
lire 240.000 con le seguenti: lire 400.000.

7-bis. 50. Scarpa Bonazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.
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Al comma 2, lettera e), sostituire le pa-
role: morti in azienda con le seguenti: di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera f), nu-
mero 2), del decreto del Ministro della
sanità 29 settembre 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre
2000.

* 7-bis. 8. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 2, lettera e), sostituire le pa-
role: morti in azienda con le seguenti: di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera f), nu-
mero 2), del decreto del Ministro della
sanità 29 settembre 2000, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 263 del 10 novembre
2000.

* 7-bis. 27. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: a) lire 1 miliardo fino alla fine
del periodo con le seguenti: a) lire 80 mi-
liardi; b) lire 80 miliardi; c) lire 4 miliardi;
d) lire 60 miliardi; e) lire 8 miliardi.

7-bis. 57. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 1 miliardo con le seguenti: 2 mi-
liardi.

7-bis. 9. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: per il coordinamento dell’emer-
genza conseguente alla encefalopatia spon-
giforme bovina con le seguenti: di cui al
comma 4.

Conseguentemente, sostituire i commi 4,
5 e 6 con il seguente:

4. È istituita una « Autorità nazionale
unica per la gestione dell’emergenza BSE »,
di seguito denominata « Autorità », alla
quale è attribuito il complesso delle com-

petenze necessarie a fronteggiare l’emer-
genza dell’encefalopatia spongiforme bo-
vina ed è affidata la gestione del fondo di
cui al comma 1. Entro il termine peren-
torio di quindici giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto-legge, il Presidente del Consiglio
dei ministri, sentiti il Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, il Ministro della
sanità e la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome, provvede, con proprio de-
creto, ad indicare le competenze da attri-
buire alla suddetta autorità, a determi-
narne il periodo di operatività ed a nomi-
narne il presidente, che dovrà essere scelto
tra personalità di provata competenza
scientifica e professionale ed al quale sa-
ranno assegnati compiti di Commissario ad
acta.

7-bis. 32. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: d’intesa con i Ministri
fino a di Trento e di Bolzano,

7-bis. 29. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: è incaricata della con le seguenti:
provvede alla.

7-bis. 30. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 4, sopprimere il secondo pe-
riodo.

7-bis. 31. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, sopprimere le parole da:
di concerto con fino alla fine del
comma.

7-bis. 33. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: , nei limiti della dotazione del
Fondo,

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: predisponendo a tale
scopo uno specifico programma operativo.

7-bis. 34. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, sopprimere il terzo periodo.

7-bis. 35. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, terzo periodo, sopprimere la
parola: tecnicamente.

7-bis. 36. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, ultimo periodo, sostituire le
parole: assicurano la con le seguenti: ope-
rano la materiale.

7-bis. 37. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 7, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: 170 miliardi con le
seguenti: 300 miliardi.

7-bis. 58. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 7, sostituire la lettera b) con
le seguenti:

b) quanto a lire 30 miliardi mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 50, comma 1, lettera c),
della legge 23 dicembre 1998, n. 488, come
definita nella tabella D della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388;

c) quanto a lire 100 miliardi, mediante
l’adozione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 64, comma 1, della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342. Di conseguenza, l’im-
porto indicato nel medesimo articolo 64,
comma 1, ultimo periodo, cosı̀ come mo-
dificato dall’articolo 6, comma 1, lettera b),
del presente decreto-legge, è aumentato di
lire 100 miliardi.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 64 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Subordinatamente all’avve-
nuto incremento, entro il 31 marzo 2001,
dei prezzi di vendita al pubblico da parte
dei produttori dei tabacchi lavorati, il ter-
mine per l’emanazione del decreto del Mi-
nistro delle finanze di cui al comma 1 è
fissato al 30 novembre 2001. »

7-bis. 60. Governo.

Al comma 7, lettera b), sostituire le
parole: 130 miliardi con le seguenti: 200
miliardi.

7-bis. 59. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

ART. 7-ter

(Agevolazioni).

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dettaglio di carni aggiungere le se-
guenti: e delle imprese di autotrasporto.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Si fa luogo al rimborso di quanto
versato dal 16 novembre 2000 alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

Conseguentemente, al comma 5, primo
periodo, dopo le parole: a base di carne
bovina aggiungere le seguenti: e delle im-
prese di autotrasporto.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, primo periodo, sostituire la parola: 25
con la seguente: 50.

7-ter. 5. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: o il differimento.

7-ter. 6. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Gli enti locali sono
autorizzati a disporre analoghi provvedi-
menti sui tributi locali.

7-ter. 1. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

7-ter. 2. Teresio Delfino, Grillo, Tassone,
Volontè, Cutrufo.

Al comma 1, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Si fa luogo al rimborso di
quanto versato dal 16 novembre 2000 alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

7-ter. 7. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , preve-
dendo altresı̀ rateizzazione senza interessi.

7-ter. 25. Scarpa Borazza Buora, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Misuraca, Dell’Utri,
Fratta Pasini, Collavini, Amato, Scal-
tritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: un anno.

7-ter. 8. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: un anno.

7-ter. 9. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: 25 con la seguente: 50.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la parola: 1,5 con la seguente: 1.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, secondo periodo, sostituire la parola: 50
con la seguente: 80.

Conseguentemente, medesimo comma 5,
terzo periodo, sostituire la parola: 50 con la
seguente: 20.

7-ter. 10. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: 25 con la seguente: 50.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire la parola: 1,5 con la seguente: 1.

7-ter. 11. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: 25 con la seguente: 50.

* 7-ter. 12. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: 25 con la seguente: 50.

* 7-ter. 26. Scarpa Borazza Buora, De
Ghislanzoni Cardoli, Misuraca, Del-
l’Utri, Fratta Pasini, Collavini, Amato,
Scaltritti, Rosso, Pezzoli.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: 25 con la seguente: 40.

7-ter. 27. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 80.

Conseguentemente, al medesimo comma,
terzo periodo, sostituire la parola: 50 con la
seguente: 20.

Conseguentemente, al medesimo comma,
terzo periodo, aggiungere, in fine, le parole:
emerse in data successiva al 16 novembre
2000, a seguito del manifestarsi dell’emer-
genza dell’encefalopatia spongiforme bo-
vina.

7-ter. 13. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 5, secondo periodo, sostituire
la parola: 50 con la seguente: 80.

Conseguentemente, al medesimo comma,
terzo periodo, sostituire la parola: 50 con la
seguente: 20.

7-ter. 14. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: benessere animale aggiungere le se-
guenti: tenendo conto del principio di pre-
cauzione.

7-ter. 3. Malentacchi.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: e di qualità con le seguenti: nelle
zone a ciò idonee ed il miglioramento della
qualità.

7-ter. 28. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: anche valorizzando con le seguenti:
in specie valorizzando.

7-ter. 15. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: le razze italiane da carne e aggiun-
gere le seguenti: , in specie,

7-ter. 16. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: anche incentivando l’adozione di
con la seguente: attraverso.

7-ter. 17. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, terzo periodo, sostituire la
parola: 28 con la seguente: 100.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, le parole: e, quanto a lire
72 miliardi, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto ai fini del

bilancio triennale 2001-2003, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di conto cor-
rente del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali.

7-ter. 18. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 6, terzo periodo, sostituire la
parola: 28 con la seguente: 45.

7-ter. 29. Losurdo, Aloi, Nuccio Carrara,
Colosimo, Franz.

Al comma 6, terzo periodo, dopo le pa-
role: metodo di produzione biologico ag-
giungere le seguenti: e 5 dei quali al soste-
gno specifico della valorizzazione delle
razze nazionali autoctone.

7-ter. 4. Malentacchi.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole da: ed oneri fino alla fine del comma
con le seguenti: e degli oneri finanziari per
mutui di miglioramento e/o per investi-
menti in strutture aziendali.

7-ter. 19. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: All’articolo 1, comma 13,
secondo periodo, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito dalla legge
27 aprile 1999, n. 118, dopo le parole: « Al
produttore, il cui ricorso è stato accolto »
sono aggiunte le seguenti: « anche nel caso
di ordinanza sospensiva, » .

7-ter. 20. Dozzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. L’uso di polvere di latte o di
caseina utilizzate nella fabbricazione di
prodotti lattiero caseari, in modo difforme
dalle disposizioni vigenti, determina l’ob-
bligo per il contraffattore al versamento
nella contabilità speciale di cui all’articolo
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5-bis, riguardante il prelievo supplemen-
tare sulle produzioni lattiere ai sensi del
regolamento (CEE) 3950/92 del Consiglio
del 28 dicembre 1992, a titolo di integra-
zione di un fondo di solidarietà ed entro 30
giorni, di una somma pari al doppio del-
l’importo del prelievo supplementare del
latte vaccino calcolato sulla corrispondente
quantità di latte surrogata. Le somme con-
tabilizzate a tale titolo vanno a decurta-
zione delle eventuali somme dovute dai
produttori agricoli a titolo di prelievo per
l’annata lattiera nella quale i fatti sono
stati rilevati. Pertanto il pagamento delle
somme dovute dai produttori a titolo di
prelievo supplementare per le annate lat-
tiere 1995/96, 1996/97, 1998/99, 1999/2000
è sospeso fino al 31 dicembre 2006. A tale
data l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) rileverà l’eventuale esistenza
di somme ancora dovute dai produttori a
titolo di prelievo ai sensi del regolamento
(CEE) 3950/92 del Consiglio del 28 dicem-
bre 1992 e procederà alla notificazione ai
singoli produttori delle somme residue do-
vute per le annate di cui trattasi, dedotte
le somme eventualmente già versate. Nel
caso le somme disponibili presso la sud-
detta contabilità speciale risultassero ec-
cedenti, sono distribuite tra le regioni in
base all’incidenza della produzione lattiera
delle singole regioni sul totale nazionale
per la media del periodo 1995-2006 per
essere finalizzate ad interventi di tutela
ambientale nel settore zootecnico. Resta
fermo l’obbligo dei produttori, ove questo
risulti comunque dovuto, al pagamento del
prelievo supplementare, alla cui riscos-
sione si applicano i disposti dell’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 4 febbraio
2000, n. 8, convertito dalla legge 2 aprile
2000, n. 79, e dell’articolo 8 del decreto-
legge 30 settembre 2000, n. 268.

7-ter. 21. Dozzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Le false fatturazioni rilevanti la
produzione fittizia di latte di vacca deter-
minano l’obbligo per il contraffattore al
versamento nella contabilità speciale di cui

all’articolo 5-bis, riguardante il prelievo
supplementare sulle produzioni lattiere ai
sensi del regolamento (CEE) 3950/92 del
Consiglio del 28 dicembre 1992, a titolo di
integrazione di un fondo di solidarietà en-
tro 30 giorni, di una somma pari al doppio
dell’importo del prelievo supplementare del
latte vaccino calcolato sulla corrispondente
quantità di latte surrogata. Le somme con-
tabilizzate a tale titolo vanno a decurta-
zione delle eventuali somme dovute dai
produttori agricoli a titolo di prelievo per
l’annata lattiera nella quale i fatti sono stati
rilevati. Pertanto il pagamento delle somme
dovute dai produttori a titolo di prelievo
supplementare per le annate lattiere 1995/
96, 1996/97, 1998/99, 1999/2000 è sospeso
sino al 31 dicembre 2006. A tale data AGEA
rileverà l’eventuale esistenza di somme re-
sidue ancora dovute dai produttori a titolo
di prelievo ai sensi del regolamento (CEE)
3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992
e procederà alla notificazione ai singoli
produttori delle somme residue dovute per
le annate di cui trattasi, dedotte le somme
eventualmente già versate. Nel caso le
somme disponibili presso la suddetta con-
tabilità speciale risultassero eccedenti, sono
distribuite tra le regioni in base all’inci-
denza della produzione lattiera delle sin-
gole regioni sul totale nazionale per la me-
dia del periodo 1995-2006 per essere fina-
lizzate ad interventi di tutela ambientale
nel settore zootecnico. Resta fermo l’ob-
bligo dei produttori, ove questo risulti co-
munque dovuto, al pagamento del prelievo
supplementare, alla cui riscossione si appli-
cano i disposti dell’articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 4 febbraio 2000, n. 8, conver-
tito dalla legge 2 aprile 2000, n. 79, e del-
l’articolo 8 del decreto-legge 30 settembre
2000, n. 268.

7-ter. 23. Dozzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. In considerazione del grave stato
di crisi del settore zootecnico lattiero ca-
seario, limitatamente alle annate lattiere
2000/2001, 2001/2002 e 2002/2003, in de-
roga ai disposti della legge 26 novembre
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1992, n. 468, e modificazioni, i produttori
sono autorizzati a produrre latte sino alla
concorrenza massima della media produt-
tiva per singola unità epidemiologica degli
ultimi 3 anni. A tal fine le regioni mettono
a disposizione degli acquirenti del latte,
entro il 31 marzo 2001, i dati relativi alla
produzione autorizzata, ai fini degli adem-
pimenti conseguenti. Le singole quantità di
latte che derivano dall’applicazione del
presente dispositivo, non determinano as-
segnazione di quote di produzione né pos-
sono essere utilizzate a tale fine. I relativi
saldi contabili con l’Unione Europea sono
iscritti nella gestione finanziaria dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)
- spese connesse ad interventi comunitari.

7-ter. 22. Dozzo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. In assenza, entro il termine fis-
sato dai regolamenti comunitari, della co-
municazione di Aima-AGEA ai produttori
di latte relativa alla compensazione sulle
produzioni lattiere e comunque in pre-
senza di decisioni amministrative o giuri-
sdizionali concernenti ricorsi dei produt-
tori e/o di ordinanze di sospensiva a favore
degli stessi per il medesimo titolo, gli ac-
quirenti del latte bovino restituiscono ai
produttori l’intero importo trattenuto a
titolo di prelievo, con gli interessi legali,
ovvero le garanzie sostitutive prestate. Re-
sta fermo l’obbligo dei produttori, ove que-
sto risulti comunque dovuto, al pagamento
del prelievo supplementare, alla cui riscos-
sione si applicano i disposti dell’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 4 febbraio
2000, n. 8, convertito dalla legge 2 aprile
2000, n. 79, e dell’articolo 8 del decreto-
legge 30 settembre 2000, n. 268.

7-ter. 24. Dozzo.

ART. 7-quater.

(Modifiche alla legge 15 febbraio 1963,
n. 281).

Al comma 1, capoverso « ART. 22 »,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente

periodo: In caso di reiterazione dei reati di
cui al presente comma, il trasgressore è
punito, una prima volta, con la sospensione
dell’attività e, in caso di ulteriore reitera-
zione, con la chiusura definitiva dell’atti-
vità medesima.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso « ART. 22 », commi 2 e 3,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: In
caso di reiterazione dei reati di cui al
presente comma, il trasgressore è punito,
una prima volta, con la sospensione del-
l’attività e, in caso di ulteriore reiterazione,
con la chiusura definitiva dell’attività me-
desima.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso « ART. 23 », comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In caso di ulteriore
reiterazione l’autorità competente dispone
la chiusura definitiva dell’attività.

Conseguentemente, al medesimo com-
ma 2, capoverso « ART. 23 », comma 3,
dopo le parole: l’autorità competente ag-
giungere le seguenti: , anche in assenza
di precedenti,.

7-quater. 4. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, capoverso « ART. 22 »,
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In caso di reiterazione dei reati di
cui al presente comma, il trasgressore è
punito, una prima volta, con la sospensione
dell’attività e, in caso di ulteriore reitera-
zione, con la chiusura definitiva dell’atti-
vità medesima.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso « ART. 23 », comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In caso di ulteriore
reiterazione l’autorità competente dispone
la chiusura definitiva dell’attività.

Conseguentemente, al medesimo
comma, capoverso « ART. 23 », comma 3,
dopo le parole: l’autorità competente ag-
giungere le seguenti: , anche in assenza
di precedenti,.

7-quater. 2. Dozzo, Anghinoni, Vascon.
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Al comma 1, capoverso « ART. 22 »,
comma 2, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In caso di reiterazione dei reati di
cui al presente comma, il trasgressore è
punito, una prima volta, con la sospensione
dell’attività e, in caso di ulteriore reitera-
zione, con la chiusura definitiva dell’atti-
vità medesima.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso « ART. 23 », comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In caso di ulteriore
reiterazione l’autorità competente dispone
la chiusura definitiva dell’attività.

Conseguentemente, al medesimo com-
ma, capoverso « ART. 23 », comma 3,
dopo le parole: l’autorità competente ag-
giungere le seguenti: , anche in assenza
di precedenti,.

7-quater. 3. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 1, capoverso « ART. 22 »,
comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In caso di reiterazione dei reati di
cui al presente comma, il trasgressore è
punito, una prima volta, con la sospensione
dell’attività e, in caso di ulteriore reitera-
zione, con la chiusura definitiva dell’atti-
vità medesima.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso « ART. 23 », comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In caso di ulteriore
reiterazione l’autorità competente dispone
la chiusura definitiva dell’attività.

Conseguentemente, al medesimo com-
ma, capoverso « ART. 23 », comma 3,
dopo le parole: l’autorità competente ag-
giungere le seguenti: , anche in assenza
di precedenti,.

7-quater. 5. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, capoverso « ART. 23 »,
comma 2, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In caso di ulteriore reiterazione
l’autorità competente dispone la chiusura
definitiva dell’attività.

Conseguentemente, al medesimo com-
ma, capoverso « ART. 23 », comma 3,
dopo le parole: l’autorità competente ag-
giungere le seguenti: , anche in assenza
di precedenti,.

7-quater. 6. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Al comma 2, capoverso « ART. 23 »,
comma 3, primo periodo, sostituire le pa-
role: e da esso con le seguenti: o da esso.

7-quater. 1. Malentacchi.

Al comma 4, sostituire le parole da:
all’Agenzia per le finalità fino alla fine del
comma con le seguenti: al Fondo di cui
all’articolo 7-bis, comma 1.

7-quater. 7. Dozzo, Anghinoni, Vascon.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo non si applicano in caso di riscontro
di tracce minime ascrivibili a contamina-
zioni ambientali.

7-quater. 8. Cerulli Irelli.

ART. 7-quinquies.

(Istituzione di un Consorzio obbligatorio).

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: partecipano aggiungere le seguenti:
i produttori agricoli, le imprese di macel-
lazione e lavorazione delle carni, .

7-quinquies. 1. Teresio Delfino, Grillo,
Tassone, Volontè, Cutrufo.

Al comma 3, dopo le parole: le modalità
di istituzione, di aggiungere le seguenti:
partecipazione pubblica al.

7-quinquies. 2. Dozzo, Anghinoni, Va-
scon.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4338-4336-ter – DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI SVILUPPO, VALORIZZAZIONE ED UTILIZZO
DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DELLO STATO, NONCHÉ
ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMMOBILI PUBBLICI
(APPROVATI, IN UN TESTO UNIFICATO, DAL SENATO) (7351)

(A.C. 7351 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Disposizioni integrative in materia di svi-
luppo, valorizzazione e utilizzo del patrimo-

nio immobiliare dello Stato).

1. All’articolo 19 della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, come modificato dal
comma 10 dell’articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) prima del comma 1 è inserito il
seguente:

« 01. Le amministrazioni dello Stato, i
comuni ed altri soggetti pubblici o privati
possono proporre al Ministero delle fi-
nanze e all’Agenzia del demanio, dalla data
di piena operatività della stessa, determi-
nata ai sensi dell’articolo 73, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, lo
sviluppo, la valorizzazione o l’utilizzo di
determinati beni o complessi immobiliari
appartenenti a qualsiasi titolo allo Stato,
presentando un apposito progetto »;

b) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « Ministro delle finanze », sono

inserite le seguenti: « e, relativamente agli
immobili soggetti a tutela, con il Ministro
per i beni e le attività culturali »;

c) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Resta fermo quanto disposto
dall’articolo 3, comma 99, ultimo periodo,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni.

1-ter. All’atto della costituzione dell’ap-
posita società ai sensi del comma 1 la
partecipazione azionaria è attribuita nella
misura del 51 per cento ai comuni nella cui
circoscrizione ricadono i beni, se il pro-
getto di valorizzazione e gestione dei beni
è presentato dagli stessi comuni. Il capitale
iniziale delle società è rappresentato dal
valore dei beni conferiti. La partecipazione
di altri soci pubblici o privati avviene me-
diante aumento di capitale riservato ai soci
stessi, da sottoscrivere esclusivamente in
danaro. Se il progetto è presentato da una
amministrazione dello Stato ovvero da altri
soggetti pubblici o privati, si applica l’ar-
ticolo 3, comma 95, lettera b), della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

1-quater. Fino alla data di piena ope-
ratività dell’Agenzia del demanio, determi-
nata ai sensi dell’articolo 73, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le
azioni dello Stato spettano al Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. I proventi comunque de-
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rivanti dalle partecipazioni alla società di
cui al comma 1-ter, ovvero dalla loro alie-
nazione, sono ripartiti in proporzione delle
quote possedute. Nel caso in cui i progetti
di valorizzazione, sviluppo, utilizzo o ge-
stione riguardino immobili del Ministero
della difesa i proventi spettanti allo Stato
sono attribuiti al Ministero stesso con le
modalità, nei limiti e per i fini di cui
all’articolo 44, comma 4, della presente
legge. Per le stesse finalità sono attribuiti al
Ministero della difesa, con le modalità e
nei limiti del citato articolo 44, comma 4,
della presente legge, il 50 per cento dei
proventi comunque derivanti dalla dismis-
sione di immobili del Ministero della difesa
con procedure diverse da quelle di cui al
presente articolo »;

d) il comma 2 è abrogato;

e) al comma 3, le parole: « l’esercizio »
sono sostituite dalle seguenti: « la gestio-
ne »;

f) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il capitale delle società di cui al
comma 1-ter, fermi restando i vincoli gra-
vanti sui beni, può essere ceduto ad am-
ministrazioni pubbliche e a soggetti priva-
ti »;

g) dopo il comma 6, sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Nei casi in cui il progetto di
sviluppo, valorizzazione o utilizzo dei beni
o complessi immobiliari presentato ai sensi
del comma 01 richieda, per la sua attua-
zione, decisioni rimesse alle competenze di
amministrazioni pubbliche diverse da
quella proponente e dall’Agenzia del de-
manio, può essere nominato un commis-
sario straordinario del Governo, da sce-
gliere preferibilmente tra i componenti
della giunta regionale competente per ter-
ritorio, che promuove e cura il coordina-
mento degli adempimenti necessari, ivi
compresa la convocazione di una Confe-
renza di servizi ai sensi degli articoli da 14
a 14-quater della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni e inte-
grazioni. Il commissario è comunque no-

minato qualora le amministrazioni inte-
ressate, diverse da quella proponente e
dall’Agenzia del demanio, appartengano a
diversi livelli di governo.

6-ter. Per particolari esigenze, connesse
alla localizzazione e concentrazione degli
immobili o complessi immobiliari per i
quali siano stati proposti, o sia opportuno
promuovere, gli interventi di cui al comma
01, può essere nominato, in luogo del com-
missario straordinario previsto dal comma
6-bis, un commissario straordinario del
Governo con competenza estesa al terri-
torio regionale, con i compiti di cui al
predetto comma 6-bis.

6-quater. La conferenza di servizi, per
quanto non previsto dalla presente legge,
opera secondo le modalità e con gli effetti
di cui agli articoli da 14 a 14-quater della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni e integrazioni. La confe-
renza approva il progetto, ivi comprese,
ove necessario, le varianti ai piani di set-
tore vigenti e la sdemanializzazione del
bene, nonché, per gli immobili adibiti ad
uso governativo, su proposta del commis-
sario straordinario del Governo, ove no-
minato, una loro diversa destinazione, pre-
via rilocalizzazione delle relative attività.
La conferenza di servizi fissa altresı̀ il
termine entro il quale il progetto mede-
simo deve essere attuato. L’approvazione
del progetto o dei piani di cui, rispettiva-
mente, ai commi 6-bis e 6-quinquies de-
termina, ove previsto dagli obiettivi dell’in-
tervento, il trasferimento della proprietà
degli immobili a favore degli enti interes-
sati. Se è stata costituita la società di cui
al comma 1-ter, il progetto esecutivo del
l’intervento di sviluppo, valorizzazione e
utilizzo dei beni o complessi immobiliari
ed il relativo piano finanziario sono pre-
disposti a cura della società medesima. Nel
caso di mancata attuazione del piano entro
il termine previsto dalla conferenza di ser-
vizi, il Presidente del Consiglio dei ministri,
con proprio decreto, dispone la retroces-
sione del bene allo Stato.

6-quinquies. I beni immobili apparte-
nenti allo Stato, per i quali non siano stati
presentati progetti di valorizzazione o ge-
stione ai sensi del comma 01, non adibiti
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ad uso governativo ma compresi in piani di
sviluppo, valorizzazione od utilizzo predi-
sposti da comuni, province o regioni sul cui
territorio insistono, sono, su richiesta degli
enti medesimi, trasferiti agli enti stessi
sulla base di apposita convenzione che
determina le condizioni e le modalità del
trasferimento e le quote di partecipazione
dello Stato alla fruizione dei proventi de-
rivanti dalla successiva valorizzazione, ge-
stione o dismissione dei beni, nonché
l’eventuale retrocessione dei beni stessi allo
Stato, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, in caso di mancata
attuazione del piano di valorizzazione o
gestione entro un congruo termine stabilito
nella convenzione. Si applicano le modalità
di seguito indicate. I piani di sviluppo,
valorizzazione od utilizzo devono essere
sottoposti ad una conferenza di servizi,
istruita da un commissario straordinario,
da scegliere preferibilmente tra i compo-
nenti della giunta regionale competente
per territorio, nominato ai sensi dell’arti-
colo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
e convocata dal Presidente del Consiglio
dei ministri, cui partecipano gli enti locali
nel cui ambito territoriale insistono gli
immobili oggetto del piano, nonché rap-
presentanti delle altre amministrazioni
statali interessate, nominati dal Presidente
del Consiglio dei ministri, e dell’Agenzia
del demanio, dalla data di piena operati-
vità di cui all’articolo 73, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
Per la conferenza di servizi si applica il
disposto del comma 6-quater »;

h) al comma 7, dopo le parole: « del
presente articolo », sono inserite le se-
guenti: « , salvo quanto diversamente pre-
visto, »;

i) dopo il comma 8, è inserito il
seguente:

« 8-bis. Il commissario straordinario,
ove verifichi, in sede di conferenza di ser-
vizi, l’inerzia delle amministrazioni dello
Stato o l’emergere di valutazioni contra-
stanti tra le stesse, può chiedere che sia
attivata la procedura di cui alla lettera
c-bis) del comma 2 dell’articolo 5 della

legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta
dall’articolo 12, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303 »;

l) dopo il comma 9, è inserito il
seguente:

« 9-bis. Qualora gli interventi di cui al
presente articolo abbiano ad oggetto im-
mobili appartenenti al demanio storico-
artistico, si applicano le disposizioni del-
l’articolo 32, nonché del regolamento dallo
stesso articolo previsto, ove emanato. Re-
stano ferme le disposizioni di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368 »;

m) al comma 10, sono soppresse le
parole: « e sull’attività delle società di cui al
comma 3 »;

n) dopo il comma 10, sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. I beni immobili per i quali non
sussiste possibilità di utilizzazione nei
modi previsti dai commi da 1 a 10 possono
essere assegnati in concessione, anche gra-
tuitamente, o in locazione, anche a canone
ridotto, secondo quanto stabilito con re-
golamento da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro delle fi-
nanze, nel rispetto dei seguenti princı̀pi:

a) autorizzazione della concessione o
della locazione ai soggetti interessati da
parte del Ministro delle finanze;

b) utilizzazione dei beni ai fini di
interesse pubblico o di particolare rile-
vanza sociale;

c) individuazione della tipologia dei
beni per i quali è necessaria l’autorizza-
zione;

d) revoca della concessione o risolu-
zione del contratto di locazione in caso di
violazione delle prescrizioni contenute nel-
l’autorizzazione.

10-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del regolamento di cui al comma
10-bis sono abrogate le norme, anche di
legge, incompatibili.
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10-quater. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano agli immobili di
cui all’articolo 3, commi da 99 a 105, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, come mo-
dificato e integrato dall’articolo 4, commi
da 3 a 7, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, inclusi negli elenchi predisposti dal
Ministero delle finanze e oggetto di speci-
fici programmi di dismissione ».

2. Fermi restando quanto stabilito dal-
l’articolo 10 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, nonché
le procedure di dismissione di immobili del
Ministero della difesa, già individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri emanato ai sensi dell’articolo 44
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono abrogate tutte le
norme che limitano, contrastano o sotto-
pongono a procedimento diverso da quello
previsto dall’articolo 3, commi da 86 a 114,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni, e dall’articolo
19 della citata legge n. 448 del 1998,
come modificato dal comma 1 del pre-
sente articolo, nonché dall’articolo 32
della medesima legge n. 448 del 1998,
gli atti dispositivi, anche di diritto pub-
blico, di beni o diritti reali apparte-
nenti al patrimonio immobiliare dello
Stato. Agli immobili del Ministero della
difesa inseriti nel programma di dismis-
sioni di cui all’articolo 3, comma 112,
della citata legge n. 662 del 1996, e
inclusi nell’elenco di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 agosto 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 7 ottobre
1997, per i quali non vi sia un impe-
gno di vendita alla data di entrata in
vigore della presente legge, che siano
vincolati ai sensi del testo unico appro-
vato con decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490, e che siano fatti oggetto
di specifica richiesta da parte di enti
locali, con l’impegno di destinazione di
uso pubblico e di conservazione, pos-
sono essere applicate le disposizioni del
presente articolo.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni integrative in materia di svi-
luppo, valorizzazione e utilizzo del patrimo-

nio immobiliare dello Stato).

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
Ministro per i beni e le attività culturali
aggiungere le seguenti: e, relativamente agli
immobili soggetti a tutela ambientale, con
il Ministro dell’ambiente.

1. 10. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-qua-
ter, sopprimere l’ultimo periodo.

1. 13. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 1, lettera g), capoverso 6-bis,
primo periodo, sopprimere la parola: pre-
feribilmente.

* 1. 1. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, lettera g), capoverso 6-bis,
primo periodo, sopprimere la parola: pre-
feribilmente.

* 1. 5. Frosio Roncalli.

Al comma 1, lettera g), capoverso 6-bis,
primo periodo, dopo le parole: competente
per territorio aggiungere le seguenti: sulla
base di comprovate qualità professionali.

1. 2. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, lettera g), capoverso
6-quinquies, terzo periodo, sopprimere la
parola: preferibilmente.

* 1. 3. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.
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Al comma 1, lettera g), capoverso
6-quinquies, terzo periodo, sopprimere la
parola: preferibilmente.

* 1. 6. Frosio Roncalli.

Al comma 1, lettera g), capoverso
6-quinquies, terzo periodo, dopo le parole:
competente per territorio aggiungere le se-
guenti: sulla base di comprovate qualità
professionali.

1. 4. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, lettera n), capoverso 10-bis,
alinea, sostituire le parole: da 1 con le
seguenti: da 01.

1. 20. La Commissione.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Resta comunque fermo quanto
previsto dalla legge 5 gennaio 1994, n. 37.

1. 11. La Commissione.

(Approvato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni del presente articolo
possono essere utilizzate per la dismissione
degli immobili del Ministero della difesa
individuati con decreto del Ministro della
difesa. In particolare, agli immobili del
Ministero della difesa che siano vincolati ai
sensi del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia di beni culturali e
ambientali, approvato con decreto legisla-
tivo 29 ottobre 1999, n. 490, e che siano
fatti oggetto di specifica richiesta da parte
degli enti locali, con l’impegno di destina-
zione ad uso pubblico e di conservazione,
possono essere applicate le disposizioni del
presente articolo.

1. 12. (nuova formulazione) La Commis-
sione.

(Approvato)

(A.C. 7351 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 2.

(Disposizioni in materia di beni immobili
concessi in uso a università statali, di trasfe-
rimento di beni immobili dello Stato ai sensi
della legge 31 dicembre 1993, n. 579, e della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, di raziona-
lizzazione delle procedure di dismissione
delle saline, di riscatto di alloggi residenziali
pubblici, di concessione in uso di beni dello
Stato adibiti al culto e di realizzazione di

immobili del Ministero delle finanze).

1. I beni appartenenti al patrimonio
indisponibile dello Stato e concessi in uso
alle università statali per le proprie neces-
sità istituzionali sono trasferiti a titolo
gratuito alle università medesime, anche ai
fini della eventuale attuazione di progetti
di valorizzazione dei beni trasferiti, salvo
che entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
comune sul cui territorio insiste l’immobile
manifesti la volontà di presentare apposito
progetto per lo sviluppo, la valorizzazione
o l’utilizzo dell’immobile ai sensi dell’arti-
colo 1. In tale ipotesi non si fa luogo al
trasferimento in favore dell’università e si
applica l’articolo 1, ove entro i due anni
successivi alla manifestazione di volontà
del comune venga presentato il progetto
di cui all’articolo 19, comma 01, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, intro-
dotto dall’articolo 1, comma 1, lettera
a), della presente legge. I suddetti ter-
mini sono perentori; il loro inutile de-
corso importa l’obbligo del trasferi-
mento alle università ai sensi del primo
periodo del presente comma.

2. Ai fini della definizione dei procedi-
menti di trasferimento di beni immobili
statali, iniziati nella vigenza e ai sensi delle
disposizioni della legge 31 dicembre 1993,
n. 579, e della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, le domande introduttive dei rispet-
tivi procedimenti, alle quali fa riferimento
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l’articolo 10 del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono da
intendere esclusivamente quelle presen-
tate, sulla base di discrezionali valutazioni
in ordine alla convenienza economica o al
perseguimento di pubblici interessi, dagli
enti locali destinatari dei beni stessi.

3. I beni immobili compresi nelle saline
già in uso all’Amministrazione autonoma
dei Monopoli di Stato e all’Ente tabacchi
italiani, non più necessari, in tutto o in
parte, alla produzione del sale, costitui-
scono aree prioritarie di reperimento di
riserve naturali ai sensi della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, recante la disciplina
delle aree protette. I provvedimenti istitu-
tivi delle aree protette e gli atti di conces-
sione concernenti beni compresi nei pre-
detti territori sono emanati di concerto con
il Ministro delle finanze. Tali concessioni
possono essere rilasciate, anche a titolo
gratuito, a favore delle regioni o degli enti
locali nel cui territorio ricadono i predetti
beni. I beni immobili di cui al presente
comma, in quanto non destinabili a riserva
naturale, sono trasferiti a titolo gratuito,
con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’ambiente, ai
comuni sul cui territorio i medesimi insi-
stono.

4. L’articolo 27 della legge 8 agosto
1977, n. 513, e tutte le disposizioni di legge
che prevedono facoltà di riscatto di alloggi
di edilizia residenziale pubblica, si inter-
pretano nel senso che, in caso di decesso
del soggetto avente titolo al riscatto che
abbia presentato la domanda nei termini
prescritti, l’Amministrazione ha comunque
l’obbligo di provvedere nei confronti degli
eredi, disponendo la cessione dell’alloggio,
indipendentemente dalla conferma della
domanda stessa.

5. I beni immobili appartenenti allo
Stato, adibiti a luoghi di culto, con le
relative pertinenze, in uso agli enti eccle-
siastici, sono agli stessi concessi gratuita-
mente al medesimo titolo e senza applica-
zione di tributi. Per gli immobili costituenti
abbazie, certose e monasteri restano in
ogni caso in vigore le disposizioni di cui
all’articolo 1 della legge 11 luglio 1986,

n. 390. Con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono individuate le
modalità di concessione in uso e di revoca
della stessa in favore dello Stato. Le spese
di manutenzione, ordinaria e straordina-
ria, degli immobili concessi in uso gratuito
sono a carico degli enti ecclesiastici bene-
ficiari.

6. All’articolo 28, comma 2, della legge
18 febbraio 1999, n. 28, in materia di
risorse per la realizzazione del programma
per la costruzione, l’ammodernamento o
l’acquisto di immobili da destinare a sedi
degli uffici unici del Ministero delle fi-
nanze, la parola: « banche », ovunque ri-
corra, è sostituita dalla seguente: « impre-
se ».

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AGGIUN-
TIVO PRESENTATI ALL’ARTICOLO 2

DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

(Disposizioni in materia di beni immobili
concessi in uso ad università statali, di
trasferimento di beni immobili dello Stato
ai sensi della legge 31 dicembre 1993,
n. 579, e della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, di razionalizzazione delle procedure
di dismissione delle saline, di riscatto di
alloggi residenziali pubblici, di concessione
in uso di beni dello Stato adibiti al culto e
di realizzazione di immobili del Ministero

delle finanze).

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: salvo che entro novanta giorni
fino alla fine del comma.

2. 2. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro novanta giorni con le se-
guenti: entro centocinquanta giorni.

2. 4. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro novanta giorni con le se-
guenti: entro centoventi giorni.

2. 3. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro novanta giorni con le se-
guenti: entro sessanta giorni.

2. 5. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il comune aggiungere le seguenti: o
i comuni.

2. 8. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il comune aggiungere le seguenti: o
i comuni, di comune intesa,

2. 6. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il comune aggiungere le seguenti: o
i comuni, preferibilmente di comune in-
tesa,

2. 7. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: l’immobile aggiungere le seguenti: o
gli immobili.

2. 9. Turroni, De Benetti, Scalia, Procacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: presentare apposito aggiungere le
seguenti: e dettagliato.

2. 10. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: apposito progetto aggiungere le se-
guenti: , che dovrà essere valutato priori-

tariamente per gli aspetti di salvaguardia
ambientale e di messa in sicurezza del
territorio,

2. 11. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: apposito progetto aggiungere le se-
guenti: , che dovrà essere valutato priori-
tariamente per gli aspetti di salvaguardia
ambientale,

2. 12. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: apposito progetto aggiungere le se-
guenti: , che dovrà essere valutato nelle sue
finalità e nei suoi aspetti operativi,

2. 13. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: lo sviluppo,.

2. 14. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per lo sviluppo, aggiungere le se-
guenti: il recupero, l’effettiva.

2. 15. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per lo sviluppo, aggiungere le se-
guenti: la salvaguardia, l’effettiva.

2. 16. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per lo sviluppo, aggiungere le se-
guenti: l’effettiva.

2. 17. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: la valorizzazione aggiungere le se-
guenti: , la messa in atto di interventi di
tutela ambientale.

2. 18. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: la valorizzazione aggiungere le se-
guenti: , la messa in atto di interventi di
recupero ambientale.

2. 19. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: la valorizzazione aggiungere le se-
guenti: , l’eventuale messa in sicurezza del
territorio.

2. 20. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: l’utilizzo dell’immobile aggiungere
le seguenti: o degli immobili.

2. 21. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: In tale ipotesi non si fa
luogo fino alla fine del comma.

2. 22. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: in favore dell’università aggiungere
la seguente: statale.

2. 23. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , ove entro i due anni
successivi fino alla fine del periodo.

2. 24. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: trentasei
mesi.

2. 25. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: trenta
mesi.

2. 26. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: venti
mesi.

2. 27. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il progetto presen-
tato dal comune, nel caso in cui riguardi
aree costiere, fluviali, lacustri, o aree tu-
telate dalla vigente normativa in materia
ambientale, deve comunque prevedere l’ac-
quisizione del nulla osta del Ministero del-
l’ambiente.

2. 28. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il progetto presen-
tato dal comune, nel caso in cui riguardi
aree costiere, fluviali, lacustri, deve co-
munque prevedere l’acquisizione del nulla
osta del Ministero dell’ambiente.

2. 30. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il progetto presen-
tato dal comune, nel caso in cui riguardi
aree tutelate dalla vigente normativa in
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materia ambientale, deve comunque pre-
vedere l’acquisizione del nulla osta del
Ministero dell’ambiente.

2. 31. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

2. 32. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole da: I suddetti termini fino a: inutile
decorso con le seguenti: Il decorso inutile
dei suddetti termini.

2. 33. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole da: ; il loro inutile decorso fino
alla fine del comma.

2. 34. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: l’obbligo del con la seguente: il.

2. 35. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Sopprimere il comma 3.

2. 60. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole da: I beni immobili di cui al pre-
sente comma, in quanto non destinabili a
con le seguenti: Le saline ed i beni immobili
di cui al presente comma, non rientranti
nella.

2. 43. La Commissione.

Al comma 3, ultimo periodo, dopo le
parole: i beni immobili aggiungere le se-
guenti: compresi nelle saline, e le saline
medesime.

2. 36. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere
le parole: , in quanto non destinabili a
riserva naturale,

2. 37. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: non destinabili a con le seguenti:
non rientranti nella.

2. 38. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Al comma 3, ultimo periodo, dopo le
parole: ai comuni aggiungere le seguenti: o
al comune.

2. 39. Turroni, De Benetti, Scalia, Pro-
cacci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il primo periodo del comma 10
dell’articolo 33 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è sostituito dal seguente:

« 10. Sono esenti dall’imposta di
cui all’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 643, con effetto dalla data della sua
entrata in vigore, gli immobili apparte-
nenti agli enti rappresentativi delle con-
fessioni religiose aventi personalità giu-
ridica, nonché agli enti religiosi ricono-
sciuti in base alle leggi attuative delle
intese stipulate dallo Stato ai sensi del-
l’articolo 8 della Costituzione. »

2. 1. (nuova formulazione) Governo.

(Approvato)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7. Sono altresı̀ trasferiti a titolo gratuito
ai consorzi di bonifica costituiti ai sensi
dell’articolo 59, del Regio decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215, le aree ed i fabbricati
demaniali sui quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, risulti costituito
il diritto di usufrutto a favore dei consorzi
stessi.

2. 40. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) (ex 2. 5, seconda versione)
Borrometi, Repetto, Contento, Conte.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 3. — (Disposizioni riguardanti im-
mobili della difesa). – 1. L’amministrazione
della difesa è esonerata dalla consegna
all’acquirente dei documenti relativi alla
proprietà o al diritto sul bene immobile
ceduto nonché alla regolarità urbanistica e
a quella fiscale, producendo apposita di-
chiarazione di titolarità del diritto e di
regolarità urbanistica e fiscale.

2. Al fine di consentire l’espletamento
delle attività inerenti all’accatastamento
delle infrastrutture dell’amministrazione
della difesa, per la durata di cinque anni
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la medesima ammi-
nistrazione può affidare a tecnici liberi
professionisti, attraverso apposite conven-
zioni stipulate dalla direzione generale
competente secondo la normativa vigente,
gli incarichi concernenti l’attuazione degli
atti afferenti l’accatastamento degli immo-
bili, la loro assunzione in consistenza,
nonché la redazione delle tabelle millesi-
mali concernenti gli alloggi di servizio. La
facoltà di cui al periodo precedente può
essere esercitata nel limite delle disponi-
bilità finanziarie derivanti dalle riassegna-
zioni disposte ai sensi degli articoli 19 e 44
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, del-
l’articolo 3, comma 109, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e dell’articolo 43
della legge 23 dicembre 200, n. 388.

3. L’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 18 gennaio 1992, n. 9, convertito, con

modificazioni, dalla legge del 28 febbraio
1992, n. 217, è sostituito dal seguente:

« 3. Il Ministro dell’Interno, sentito il
Ministro della difesa, individua, all’atto
della proposta di cui al comma 1, le opere
e le realizzazioni immobiliari da conside-
rarsi destinate alla difesa militare dello
Stato, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 383, dandone comunicazione al Mini-
stro dei lavori pubblici, ed inserisce nel
programma di cui all’articolo 8 anche le
opere e le realizzazioni immobiliari di pri-
vati, quali fabbricati, ultimati o in corso di
costruzione, ovvero aree edificabili, anche
se prive del relativo progetto, destinate alla
difesa militare con apposito atto del Mi-
nistro della difesa, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 383.

2. 01. Governo.

(Approvato)

(A.C. 7351 – sezione 3)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

in occasione dell’approvazione del di-
segno di legge n. 7351/A, recante disposi-
zioni per lo sviluppo, valorizzazione e uti-
lizzo del patrimonio immobiliare dello
Stato;

premesso che:

con la normativa in esame si in-
tende dismettere immobili dello Stato, non
utilizzati o abbandonati, affinché possano
essere oggetto di progetti utili da parte
degli enti locali ed altri soggetti;

per realizzare tempestivamente il
riutilizzo di tali beni sono previste proce-
dure più rapide, rispetto a quelle previste
dalle norme di contabilità vigenti;

al confine tra Bergamo e Azzano S.
Paolo è stata costruita dal Ministero delle
finanze una struttura da diecimila metri
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quadrati, da destinare a centri di servizi,
mentre in realtà, la costruzione, iniziata
nell’anno 1983, non è stata completata, né
mai utilizzata;

alla data di oggi la struttura risulta
abbandonata, nonostante una precedente
segnalazione della sottoscritta, mediante
l’interrogazione parlamentare 4/00372, a
cui ha risposto l’allora Ministro delle fi-
nanze Vincenzo Visco;

considerato che ormai sono oltre di-
ciassette anni che la costruzione è inser-
vibile;

impegna il Governo

in occasione della futura attuazione della
presente legge, in caso di presentazione di
progetti sul complesso immobiliare sopra-
citato, ad accelerare le procedure di esame
e di assegnazione, mediante dismissione,
della costruzione del Ministero delle fi-
nanze.

9/7351/1. Frosio Roncalli.

La Camera,

premesso che:

nel disegno di legge n. 7351, re-
cante disposizioni in materia di immobili
pubblici, è stata introdotta una norma
interpretativa in materia di alloggi di edi-
lizia pubblica residenziale con l’articolo 2,
comma 4;

tale norma prevede che, in merito
alla facoltà di riscattare gli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica, se il soggetto
avente titolo muore, gli eredi subentrano
nel diritto, anche se il deceduto non aveva
confermato la richiesta nei termini previ-
sti;

la dizione della norma non speci-
fica se gli eredi siano conviventi dell’avente
diritto; solo in tal caso, infatti, si condivide
la ratio della norma, che dovrebbe essere
intesa ad evitare che il coniuge ed i figli
dell’avente diritto, residente nell’abitazione
relativa al diritto, debbano essere costretti

ad abbandonare l’immobile senza possibi-
lità di riscattarlo, in caso di decesso del-
l’intestatario della facoltà di riscatto;

considerato che l’acquisto di un al-
loggio di edilizia residenziale pubblica in-
teressa una parte cospicua di cittadini,

impegna il Governo

ad emendare la norma in questione, af-
finché si eviti che il diritto di riscatto, che
comunque costituisce un privilegio, possa
essere trasmesso per eredità, nel caso di
decesso del soggetto avente titolo al ri-
scatto, che abbia presentato la domanda
nei termini previsti, a qualunque erede non
convivente, in caso di non conferma della
domanda stessa da parte dell’avente di-
ritto, erede che potrebbe non avere nes-
suna necessità di assicurarsi una conti-
nuità nell’abitare un alloggio di edilizia
residenziale pubblica, ma acquisterebbe
solo un vantaggio economico ingiustificato
rispetto ad altri cittadini.

9/7351/2. Molgora, Frosio Roncalli.

La Camera,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutato che il presente disegno di
legge interviene sulla disciplina della valo-
rizzazione, oltre che della gestione, del
patrimonio immobiliare pubblico;

considerata l’esistenza di un’arca,
presso il comune di Moriago della Battaglia
(Treviso), di proprietà del Ministero delle
finanze classificata come bene di interesse
storico culturale ai sensi della legge
n. 1089 del 1939, in quanto progettata e
realizzata nel primo dopoguerra per scopi
celebrativi, legati alle vicende della Prima
guerra mondiale, che necessita di urgenti
interventi finalizzati alla salvaguardia ed al
risanamento;

ricordato che detta area, consistente
in un lembo estremo di terra che si pro-
tende verso il greto del fiume Piave, è
denominata « Isola dei Morti » in memoria
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dei giovani soldati caduti in combattimento
nella tristemente famosa battaglia di Vit-
torio Veneto;

tenuto conto della graduale erosione
che colpisce la suddetta area, a causa del
grave dissesto idrogeologico del fiume
Piave;

riscontrato, infatti, che le piene del-
l’autunno 1996 hanno provocato l’erosione
di un’ampia fascia di terreno larga 15
metri per una superficie di 5000 metri
quadri e la recente alluvione nei mesi di
novembre e ottobre scorso ha registrato
nuove gravi erosioni, con ulteriore perdita
di fascia di territorio e relativa vegetazione
locale;

ritenuto inaccettabile l’indifferenza
verso un bene demaniale di interesse sto-
rico-culturale e di notevole importanza
nell’ambito del quartier del Piave;

impegna il Governo

ad adottare, in tempi brevi, concrete
misure atte a salvaguardare l’« Isola dei
Morti » dall’inesorabile destino di scom-
parire.

9/7351/3. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) Michielon, Luciano Dussin.

La Camera,

premesso che:

il comma 5 dell’articolo 2 del dise-
gno di legge n. 7490 prevede che i beni
immobili appartenenti allo Stato ed adibiti
a luoghi di culto e le relative pertinenze
vengano concessi, gratuitamente e senza
applicazione di tributi, agli enti ecclesia-
stici che ne hanno l’uso;

sono emerse situazioni in cui vi
sono immobili di proprietà dello Stato che
costituiscono semplici pertinenze di immo-
bili adibiti a luoghi di culto di proprietà di
enti ecclesiastici. In particolare le Parroc-
chie S. Maria di Veggiano, Brugine e Cam-
pagnola di Brugine risultano usuarie ri-
spettivamente di piccole case parrocchiali

appartenenti al demanio dello Stato. Le
citate case parrocchiali – con o senza
ricreatorio – costituiscono pertinenze di
immobili adibiti a luoghi di culto di pro-
prietà di enti ecclesiastici;

certamente è anche intenzione del
legislatore concedere in uso gratuito gli
immobili appartenenti allo Stato che co-
stituiscano semplici pertinenze di immobili
adibiti a luogo di culto di proprietà di enti
ecclesiastici cui, da tempo immemorabile,
siano asserviti, essendo questo lo spirito
declarato nella stessa relazione di accom-
pagnamento al disegno di legge secondo la
quale la norma in questione dovrebbe ri-
guardare le chiese con annesse case cano-
niche, costruite a carico dello Stato nel
quadro delle opere pubbliche realizzate
nelle aree oggetto di bonifica integrale,
ubicate in diverse regioni;

impegna il Governo

a ritenere ricompresa nello spirito della
disposizione approvata anche la conces-
sione in uso gratuito di immobili dello
Stato che siano pertinenze di immobili
adibiti a luogo di culto di proprietà di enti
ecclesiastici.

9/7351/4. Scantamburlo, Saonara.

La Camera,

premesso che:

il comma 4 dell’articolo 2 del dise-
gno di legge esaminato introduce ancora
una volta una interpretazione autentica
della legge 8 agosto 1977, n. 513 dalla
quale si evince e nella quale si rinnova
l’intenzione del legislatore – più volte ma-
nifestata nel corso degli ultimi anni – di
procedere alla dismissione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica rispettando e
preservando in primo luogo i diritti dei
soggetti che vi abitano e dei loro aventi
causa;

purtroppo, allo stato, continuano
ad essere segnalate situazioni di incer-
tezza interpretativa, soprattutto da parte
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delle amministrazioni periferiche dello
Stato in ordine alle procedure relative
alla dismissione e cessione di codesti
immobili;

ribadito ancora una volta che gli
alloggi di cui alla legge 9 agosto 1954,
n. 640 sono da considerarsi a tutti gli
effetti alloggi di edilizia residenziale pub-
blica ai sensi della legge 8 agosto 1977,
n. 513, cosı̀ come implicitamente stabilito
dall’articolo 15, comma 3, della legge
30 aprile 1999, n. 136, laddove si pre-
vede la possibilità di cessione agli stessi
conduttori degli alloggi loro assegnati in
locazione di cui alla legge n. 640 del
1954, secondo i criteri di cui all’articolo
1, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 560;

inoltre l’articolo 15 della legge
n. 136 del 1999, al comma 2, facendo
espressamente salva la validità ed efficacia
di tutti i contratti preliminari e definitivi di
trasferimento in proprietà degli alloggi di
edilizia pubblica residenziale di proprietà
statale gestiti dagli Istituti autonomi per le
case popolari, stipulati entro il 31 mag-
gio 1991 ai sensi del sesto comma
dell’articolo 28 e dell’articolo 29 della
legge 513 del 1977, ha certamente in-
teso e voluto confermare la validità ed
efficacia dei medesimi contratti relativi
agli alloggi edificati ai sensi della legge
640 del 1954, in quanto alloggi di edi-
lizia pubblica residenziale come ricono-
sciuto nel successivo comma 3;

centinaia di famiglie sono interes-
sate a quanto avrebbero già dovuto di-
sporre in ossequio alle citate disposizioni
di legge gli uffici centrali e territoriali del
demanio al fine di concludere – dopo anni
di attesa – le questioni relative alle acqui-
sizioni di alloggi costruiti in base alle leggi
speciali di finanziamento per sopperire ad
esigenze abitative pubbliche;

gli assegnatari di questi alloggi
hanno costantemente chiesto, negli ultimi
venti anni, informazioni certe alle Aziende
Territoriali Edilizia Residenziale, in
quanto ente gestore;

quanto disposto non è certamente
suscettibile di ulteriori interpretazioni uf-
ficiose o affidate a fonti minori quali cir-
colari ministeriali o pareri di organi con-
sultivi, centrali o periferici, dello Stato, né
tantomeno può leggersi in combinato con
quanto previsto dall’articolo 2 della legge
n. 449del 1997, in tema di trasferimento
degli immobili statali agli enti che ne fac-
ciano richiesta, in quanto la validità dei
contratti preliminari e definitivi di cui al-
l’articolo 15, comma 2, della legge n. 136
del 1999 sostanzialmente ha confermato il
trasferimento della proprietà degli alloggi
ai contraenti assegnatari;

impegna il Governo

ad adottare, entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, atti ammini-
strativi chiari, efficaci e vincolanti per tutti
gli uffici territoriali dell’amministrazione
finanziaria – centrali e periferici – af-
finché questi procedano alla definitiva re-
golarizzazione ed ultimazione delle proce-
dure relative al trasferimento degli alloggi
di edilizia pubblica residenziale – fra i
quali sono certamente compresi anche
quelli realizzati ai sensi della legge 640 del
1954 – oggetto dei contratti preliminari e
definitivi stipulati ai sensi della legge 513
del 1977, di cui all’articolo 15 comma 2
della legge n. 136 del 1999.

9/7351/5. Saonara, Voglino.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
n. 7351, recante disposizioni per lo svi-
luppo, valorizzazione ed utilizzo del patri-
monio immobiliare dello Stato;

premesso che:

con la istituenda normativa si ha la
determinazione finalmente di dismettere
immobili dello Stato, non utilizzati, in
stato di degrado o che versano in condi-
zioni di abbandono, affinché gli stessi pos-
sano essere oggetto di progetti utili da
parte di enti locali ed altri soggetti e creare
le condizioni per un ritorno degli stessi ad

Atti Parlamentari — 82 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 MARZO 2001 — N. 872



una fruizione eco-compatibile e che porti
alla produzione di reddito attraverso la
creazione di attività varie;

per riutilizzare in tempi reali tali
beni immobili sono previste procedure ab-
bastanza rapide, oltre allo snellimento di
quelle procedure e norme di contabilità
vigenti;

sull’intero territorio pugliese e par-
ticolarmente lungo le coste della regione ci
sono miriadi immobili che avrebbero do-
vuto essere baluardi di difesa e di avvista-
mento di orde di invasioni e tali immobili
– come le torri aragonesi, classificati come
beni di interesse storico culturale ai
sensi della legge n. 1089 del 1939, e le
caserme dismesse costruite agli inizi del
1900 – necessitano di interventi urgenti
finalizzati alla salvaguardia e al risana-
mento;

dette aree e quelle immediatamente
circostanti, consistenti in lembi estremi di
terra, sono ricche di reperti archeologici e
storici;

non si può accettare, oltre tale li-
mite, l’indifferenza ed il degrado in cui
versano tali beni, i quali, se restaurati,
sarebbero un elemento del paesaggio gar-
ganico, in particolare pugliese, in gene-
rale di eccellente fruizione e di altret-
tanta valorizzazione dell’ambiente circo-
stante,

impegna il Governo

ad accelerare le procedure di assegnazione
ad enti locali o ad altri soggetti di tali
immobili mediante dismissione degli stessi,
con l’impegno che l’ente locale o altri
soggetti ristrutturino gli immobili sopra
citati nell’arco di tempo di due anni dal
momento dell’entrata in possesso e che i
fondi da cui l’ente locale deve attingere per
restaurare gli immobili in questione siano
per il 75 per cento a carico dello Stato e
per il restante 25 per cento a carico del
bilancio dell’ente a carico del bilancio del-
l’ente che acquisisce l’immobile. Restano a

carico dell’ente locale le spese di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria.

9/7351/6. Marinacci, Divella, Cuccu,
Ricci.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
n. 7351, che detta nuove disposizioni fina-
lizzate allo sviluppo, valorizzazione ed uti-
lizzazione del patrimonio immobiliare
dello Stato;

premesso che:

con la costituenda normativa si ha
l’obiettivo di dismettere, finalmente, im-
mobili dello Stato non utilizzati, che ver-
sano in condizioni di degrado ovvero ab-
bandonati, affinché gli stessi possano es-
sere oggetto di progetti utili da parte sia di
enti locali che di soggetti privati, in modo
da creare le condizioni per un loro impiego
ecologicamente compatibile, produttivo di
reddito mediante la creazione di attività
varie;

oltre lo snellimento di quelle in
vigore, sono previste altre procedure am-
ministrative e contabili molto rapide, che
consentirebbero il riutilizzo, in tempi
brevi, di tali beni immobili;

sul territorio della Sardegna, so-
prattutto lungo le coste, diversi immobili,
come le torri aragonesi, che avrebbero
dovuto essere utilizzati come punti di av-
vistamento di nemici invasori, classificati
dalla legge n. 1089 del 1939 come beni di
interesse storico-culturale, e le fortifica-
zioni militari costruite nei primi anni del
1990, necessitano di interventi urgenti fi-
nalizzati alla salvaguardia ed alla ristrut-
turazione;

dette aree e quelle immediatamente
circostanti sono ricche di reperti archeo-
logici e storici;

il degrado in cui versano di tali
beni, accompagnato dall’indifferenza per il
loro valore, non sono accettabili: se re-
staurati, infatti, questi immobili sarebbero
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ottimi elementi di valorizzazione paesag-
gistica nonché di fruizione dell’ambiente
circostante,

impegna il Governo

a rendere effettiva l’assegnazione ad
enti locali o ad altri soggetti di tali
immobili mediante dismissione degli
stessi, con l’impegno che l’ente locale o
gli altri soggetti sopracitati ristrutturino
gli immobili nell’arco di tempo di due

anni dal momento dell’entrata in pos-
sesso e che i fondi da cui gli assegna-
tari devono attingere per restaurare gli
immobili in questione siano per il 75
per cento a carico dello Stato e per il
restante 25 per cento a carico dell’ente
che acquisisce l’immobile. Restano a ca-
rico dell’ente locale le spese di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria.

9/7351/7. Massidda, Cuccu, Cicu, Aleffi,
Marras.
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